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IMU/TASI Enti non Commerciali DIRED17 
 

 
IMUENC 

Modello di dichiarazione IMU/TASI Enti non Commerciali 

 
Gli Enti non Commerciali che possiedono immobili parzialmente imponibili o esenti devono presentare 
un’unica dichiarazione, valida sia per l’imposta municipale propria (IMU) che per il tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), utilizzando la dichiarazione “speciale” IMU/TASI ENC” mentre gli Enti non Commerciali 
che possiedono esclusivamente immobili non esenti sono tenuti a presentare la dichiarazione ordinaria. 
 
In breve, nel caso in cui l’Ente utilizza immobili sia per l’attività commerciale che per quella istituzionale, 
l’esenzione si applica soltanto alle porzioni di unità destinate all’attività non commerciale e, nel caso in cui 
non è possibile individuare tale porzione, l’esenzione si applica in proporzione all’utilizzazione non 
commerciale risultante da apposita dichiarazione da presentare al competente Comune rispetto all’intero 
immobile, tenuto conto della superficie dell’immobile adibita all’esercizio delle attività, del numero di soggetti 
nei confronti dei quali le attività sono svolte e del tempo dedicato all’esercizio delle attività. 
Nelle suddette situazioni la percentuale calcolata sulla base dei predetti criteri va applicata alla rendita 
catastale dell’immobile, al fine di ottenere la base imponibile da utilizzare per la determinazione dell’imposta 
dovuta. 
 
La dichiarazione “speciale” IMU/TASI ENC” deve essere presentata, esclusivamente in via telematica, al 
competente Comune, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha 
avuto inizio o da cui sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta e la stessa 
ha effetto anche per gli anni successivi, salvo variazioni che comportino un diverso ammontare dell’imposta 
dovuta.  
Per quanto concerne i versamenti IMU/TASI è possibile gestirli con due diverse modalità: 
 

a) il versamento in 3 rate di cui, le prime due di importo pari ciascuna al 50% dell’imposta 
complessivamente corrisposta per l’anno precedente le quali debbono essere versate entro il 16/06 
ed il 16/12, mentre l’ultima rata, a conguaglio dell’imposta complessivamente dovuta, deve essere 
versata entro il 16/06 dell’anno successivo a quello cui si riferisce il versamento. 
Per gli immobili totalmente imponibili e quindi che non sono confluiti nel quadro B del “Modello 
IMU/TASI ENC”, il calcolo e le modalità di versamento sono eseguiti in modo ordinario, cioè come 
per gli altri soggetti, ovvero in 2 rate e sulla base della situazione reale del 2017. Occorre, quindi, per 
questi ultimi, procedere con la consueta operatività: Calcolo IMU/TASI, Gestione versamento e Invio 
tributi in F24. 

b) il versamento dell’IMU e TASI in 3 rate anche per gli immobili totalmente imponibili, di cui le prime 
due rate da versare il 16/06 ed il 16/12, di importo pari ciascuna al 50% dell’imposta 
complessivamente versata per l’anno precedente, mentre la terza, a conguaglio dell’imposta dovuta, 
deve essere versata entro il 16/06 dell’anno successivo a quello cui si riferisce il versamento.  
 
L’utente ha quindi la possibilità di scegliere se attuare il versamento in 3 rate per tutti gli immobili 
(parzialmente e totalmente imponibili) oppure, come previsto al punto a) in 3 rate per gli immobili 
parzialmente imponibili e in 2 rate, come per l’IMU/TASI ordinarie, per gli immobili totalmente 
imponibili. 
A tal proposito è presente in PERSPRO, nel folder “Riservati”, alla pagina 5, il campo “Versamento 
IMUENC in 3 rate” in cui, se presente “Spazio” e se nell’anagrafica immobili non è indicata alcun 
“Tipo di attività”, gli eventuali immobili totalmente imponibili vengono trasferiti nel quadro A 
limitatamente ai dati catastali e quindi ai soli fini della gestione, della stampa e del successivo invio 
telematico del modello IMU/TASI ENC, in quanto le imposte IMU/TASI di tali immobili totalmente 
imponibili sono versate in 2 rate, conformemente ai metodi ordinari.  
Se invece viene indicato nel suddetto flag la lettera “X”, la procedura controlla, dapprima la presenza 
del flag “Gestione IMUENC” in anagrafica del dichiarante, nel folder “Dati contribuenti” che, se 
risulta barrato, fa sì che la procedura trasferisce nel quadro A tutti gli immobili totalmente imponibili 
in cui non è stata indicata in anagrafica immobili il “Tipo attività” e per i quali, oltre ai dati catastali, 
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sono trasferiti, diversamente dal caso precedente, anche gli importi dell’IMU e della TASI calcolate 
sulla base del 2016 ai fini del versamento delle 3 rate. 

 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Nel presente aggiornamento la gestione IMUENC viene fornita solo ai fini del calcolo, della 
generazione dei versamenti relativi ad IMU e TASI per gli immobili parzialmente imponibili in cui 
viene esercitata una delle attività di cui ai sensi dell’ art. 7, comma 1, lett. i), del D.lgs. n. 504 del 
1992 e che sono soggetti al versamento in 3 rate e alla compilazione dei quadri del modello 
ordinario. Le stampe e l’invio telematico saranno forniti con la prossima versione.  

 
 
Per gestire il modello di dichiarazione “IMU/TASI Enti non Commerciali”, nella procedura DIRED17, “Unico 
Società di capitali e Enti non Commerciali”, selezionare la procedura, IMUENC “Gestione modello Enti 
non Commerciali”.  
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ANA760: “Anagrafica contribuente” 

 
La prima operazione da eseguire, prima ancora di selezionare il comando per la gestione del modello, è 
quella di accedere all’anagrafica dell’ente, tramite il comando ANA760, e selezionare il folder 
“Versamento/Telematico” dove è presente il flag “Gestione modello IMU/ENC” che va barrato nel caso in 
cui l’ente in questione è tenuto alla presentazione della dichiarazione speciale D.M. 26.06.2014. 
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ANA760: Anagrafica terreni/fabbricati 

 
Dettagliamo, di seguito, le informazioni presenti nell’anagrafica degli immobili utili per la compilazione del 
modello “IMU/TASI ENC”.  
 
Innanzitutto, nel primo folder, “Anagrafica”, è presente il campo “Tipo attività” in cui deve essere definito il 
tipo di attività esercitata nell’immobile in esame. 
 
 

 
 
 
Per gli utenti che lo scorso anno hanno già compilato e quindi presentato in DIRED16 il modello “IMU/TASI 
ENC”, avendo eseguito in DIRED17 la conversione CONRED, il campo “Tipo attività” risulta già compilato, 
secondo le seguenti modalità: 
 

• se nella dichiarazione “IMU/TASI ENC” di DIRED16 l’immobile è stato dichiarato nel quadro B1, in 
DIRED17, come “Tipo attività” viene proposta l’ “Attività Didattica”; 

• se nella dichiarazione “IMU/TASI ENC” di DIRED16 l’immobile è stato dichiarato nel quadro B2, in 
DIRED17, come “Tipo attività” viene proposta una delle altre attività previste (Attività previdenziali, 
Attività sanitarie, Attività didattiche, ecc…), in relazione a quanto indicato lo scorso anno all’interno 
del quadro B2; 

• se nella dichiarazione “IMU/TASI ENC” di DIRED16 l’immobile è stato dichiarato nel quadro A, in 
DIRED17, come “Tipo attività” troviamo la scelta “Nessuna selezione”. 

 
Se il campo “Tipo attività” è valorizzato, i tre folder “Totali IMU”, “Totali TASI” e “Situazione modello IMU” 
non sono compilati e, in alternativa, per gli Enti non Commerciali, la compilazione delle informazioni utili al 
calcolo dell’IMU/TASI sono contenute all’interno del folder “Totali IMU/TASI ENC”. 
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Nella griglia iniziale, oltre ai dati dell’immobile relativi all’ “Utilizzo”, alla “Quota”, alla “Rendita”, alle 
“Caratteristiche”, al “Valore GESIMM” e al “Valore IMUENC”, è visualizzato anche il periodo d’imposta (“Da 
data” / “A Data”) per il quale è dovuto il versamento IMU/TASI, che per il DIRED17 non è l’anno 2017 ma 
l’anno 2016. 
Nella colonna “Valore IMUENC” è indicato il valore su cui calcolare l’IMU/TASI per Enti non Commerciali. 
Tale valore è determinato dal calcolo della percentuale di imponibilità che viene eseguito all’interno del 
quadro B e che può essere visualizzato dall’apposita scelta “Quadro B IMUENC”.  
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Se in DIRED16 la dichiarazione “IMU/TASI ENC” è stata compilata, il quadro B viene prelevato in fase di 
conversione 2017 altrimenti può essere compilato manualmente selezionando la suddetta scelta “Quadro B 
IMUENC”. 
Nel caso in cui, invece, in DIRED16 non sia stata compilata la dichiarazione “IMU/TASI ENC” e quindi il 
quadro B non sia stato compilato, richiamando l’anagrafica ed indicata l’attività esercitata nell’immobile, 
appare il seguente messaggio:  
 

 
 
Tornando alla descrizione di quanto contenuto e visualizzato all’interno del folder “Totali IMU/TASI ENC”, le 
due griglie sottostanti, IMU e TASI, evidenziano, per ciascuna tipologia di immobile, quanto calcolato e 
quindi quanto dovuto per ciascuna delle due imposte. 
Pertanto, avremo: 

• una colonna con il “Dovuto”, calcolato considerando la tabella delle “Aliquote” del 2016,  

• gli “Acconti versati”, prelevati dalla gestione versamenti IMU/TASI, purché risultanti già stampati in 

F24, 

• il “Saldo”, che è la differenza tra il “Dovuto” e gli “Acconti versati”; in presenza di un credito l’importo 
verrà esposto con il segno negativo; 

• “I° acconto”/ “II° acconto”, anno 2017, pari al 50% dell’imposta complessivamente dovuta per l’anno 
precedente. 

 
Quanto sopra, esposto in automatico nelle varie colonne delle suddette griglie, può essere modificato 
dall’utente, se barrato l’apposito flag “Calcolo Manuale”. 
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Il flag successivo, “Non assoggettabile a IMU/TASI”, è determinato in automatico una volta compilato il 
quadro B e determina l’esenzione o meno dell’immobile.  

 

 
 

 
Selezionando le apposite scelte “Aliquote IMU” e “Aliquote TASI” è possibile visualizzare le relative 
aliquote riferite all’anno 2017. 
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La scelta “Note modello” accoglie le annotazioni riportate nel modello “IMU/TASI ENC”.  
 
 

  
 

 
A fondo pagina i righi “Estremi acquisti/vendite” sono riservati all’indicazione dell’Ufficio che ha redatto 
l’atto notorio, in caso di acquisto o di vendita del medesimo in corso d’anno. Si precisa che è possibile 
inserire gli estremi di acquisto/vendita distintamente per ogni periodo (ad esempio in caso di acquisto e 
vendita nell’ambito dello stesso anno). 
 
 

 
 
Il “Motivo variazione”, con la voce “Altro”, è un flag a gestione manuale che se barrato fa sì che venga a 
sua volta barrato anche nel modello di dichiarazione in alternativa gli altri due flag, sempre presenti nel 
modello, “Acquisto”/ “Vendita”, che è invece barrato in presenza, nell’anagrafica dell’immobile, di una “Data 
di acquisto” o di “Vendita”. 
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IMUENC: Modello IMU/TASI ENC 

 
Una volta visualizzati, dall’anagrafica dell’immobile, i valori IMU/TASI calcolati, selezionare il comando 
IMUENC ed indicare il codice dell’ente che deve presentare la dichiarazione speciale. 
 
 

 
La maschera principale della procedura IMUENC è stata rivista nella sua veste grafica. 
Rispetto agli anni precedenti sono state separate le varie funzioni operative lasciando nella 
griglia di destra, “Altre funzioni singole”, le sole funzioni relative al Comune cui confluiscono i 
tributi IMU/TASI mentre a fondo pagina le funzioni operative generiche in cui ne sono state 
aggiunte anche delle nuove: “Anagrafica terreni”/ “Anagrafica fabbricati”, “Ricalcola”, 
“Console”. 
 
 

 
 

 

 
 
Le informazioni anagrafiche catastali relative agli immobili posseduti dall’ente dichiarante vengono 
automaticamente prelevate dall’anagrafica immobili nel momento in cui viene indicato il codice dell’ente da 
gestire. 
 
E’ innanzitutto visualizzato l’elenco dei Comuni in cui sono situati gli immobili posseduti dall’ente dichiarante, 
in virtù del fatto che la dichiarazione deve essere presentata al competente Comune. 
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La sezione destra della videata è riservata ai quadri del modello e ad altre funzioni. 

 
 

 
 
 
Per quanto concerne i quadri del modello, la dichiarazione “IMU/TASI ENC” è costituita dai seguenti quadri: 
 

• Quadro A – riservato alla descrizione degli “Immobili totalmente imponibili” 

• Quadro B – concernente gli “Immobili parzialmente imponibili o totalmente esenti” 

• Quadro C – dedicato alla “Determinazione dell’IMU e della TASI” 

• Quadro D – relativo alla “Compensazione e rimborsi” 
 
 

 
 
 
I quadri del modello, A, B1 e B2, sono compilati grazie al prelievo automatico degli immobili dal folder “Totali 
IMU/TASI ENC” dell’anagrafica terreni/fabbricati e troveremo il check, indicativo di “quadro compilato”, in 
corrispondenza dei vari quadri A, B1, B2, a seconda del “Tipo attività” indicata nell’immobile. 
Il “Numero presente” nella colonna a fianco indica, invece, il numero degli immobili prelevati per il Comune 
selezionato. 
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In presenza di immobili siti in Comuni diversi, nel riquadro di gestione sono visualizzati solamente quelli 
ubicati nel Comune selezionato nel riquadro a lato. 
 
 

  
 
Spostandosi con il cursore sugli altri Comuni presenti, la visualizzazione varierà di conseguenza, mostrando 
gli immobili in relazione alla loro ubicazione. 
 
 

 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
REDDITI 2017.1.3 

13 

 
 

Torna all’indice 

Se nella griglia in cui sono elencati i Comuni interessati dal modello di dichiarazione è presente l’icona 

simbolo del “Pdf” ( ) ciò sta a significare che è attiva la scelta “Anteprima di stampa”, che può essere 
selezionata per visualizzare un’anteprima a video del modello di dichiarazione. 
 
Una volta visualizzato l’immobile, per accedere alla sua gestione, una volta posizionati sullo stesso, digitare 
“Invio”. 
 
 

 
 
 
Viene proposto il quadro come da attività indicata nell’anagrafica dell’immobile. 
 
Approfondiamo, di seguito, le informazioni richieste nella compilazione dei quadri di dichiarazione. 
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QUADRO A – Immobili totalmente imponibili 
 
 

 
 
 
Viene visualizzato, in automatico, l’ “Anno IMU/TASI” oggetto di dichiarazione ed il “Comune di ubicazione” 
dell’immobile selezionato. 
 
Se nel campo “Tipologia attività” in anagrafica immobile non è presente alcuna scelta (e quindi viene lasciata 
l’opzione “nessuna selezione”) ciò significa che l’immobile in questione non è utilizzato nell’ambito di 
un’attività istituzionale ma nell’ambito di una normale attività commerciale e quindi, come tale, deve rientrare 
nell’ordinaria imponibilità tanto che non verrà riportato in dichiarazione.  
 
Il successivo flag “Escluso” va invece barrato nel caso in cui l’immobile in selezione non deve essere 
dichiarato nel modello speciale “IMU/TASI Enti non Commerciali” bensì in quello ordinario e quindi come 
tale deve essere escluso dalla stampa e dal relativo invio telematico.  
Se barrato il presente flag, ciò viene evidenziato anche nella videata principale dove è presente un’ apposita 
colonna riservata a tale voce così che l’utente abbia facilitata l’individuazione degli eventuali immobili 
“Esclusi”. 
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I campi “Numero ordine” / “Progressivo” indicano il numero del modello ed il progressivo dell’immobile 
oggetto di dichiarazione  
 
Sono successivamente visualizzati, prelevati dall’archivio anagrafico, i dati catastali: “Caratteristica”, 
“Indirizzo”, ovvero ubicazione dell’immobile descritto, “Codice comune”, da indicare se vige il catasto 
fondiario, “Catasto fondiario”/“Catasto urbano”, dove per default viene sempre indicato “U” ovvero “catasto 
urbano”, “Sezione”, “Foglio”, “Particella”, “Subalterno”, “Categoria”/”Qualità”, la prima per i fabbricati, la 
seconda per i terreni, “Classe” del fabbricato o di redditività delle singole particelle di terreno, “Protocollo” e 
“Anno”, da indicare in mancanza degli estremi catastali se è stata presentata domanda di accatastamento. 
Tali dati sono immodificabili. Eventuali variazioni sono possibili solamente all’interno dell’anagrafica 
dell’immobile. 
 
Anche le altre informazioni presenti nel quadro sono prelevate dall’archivio anagrafico: “Immobile 
storico/Inagibile/Inabitabile”, “Valore”, indicato per intero, indipendentemente dalla quota di possesso, poiché 
l’imposta deve essere calcolata sull’intero valore, “Quota % di possesso”, “Inizio/termine del possesso” che è 
la data in cui il possesso dell’immobile ha avuto inizio oppure è terminato oppure in cui sono intervenute 
variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. In merito a tale voce, la procedura controlla le 
eventuale variazione della “% di possesso” in cui l’immobile può essersi trovato nel corso dell’anno di 
dichiarazione. L’informazione, se presente, viene esposta nell’apposita colonna nella videata principale di 
gestione, al fine di facilitare l’utente nell’individuare gli immobili che hanno avuto delle variazioni. 
In presenza di una situazione di suddetto tipo, con quindi variazione di “% di possesso” in corso d’anno, nel 
modello di dichiarazione “IMU/TASI Enti non Commerciali” l’immobile viene esposto nel quadro di 
riferimento compilando più sezioni, ciascuna delle quali relativa al diverso periodo di utilizzo dell’immobile, 
sulla base di quanto esposto nel suddetto campo “Inizio/termine del possesso”. 
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Sempre proseguendo con il nostro esempio, le due diverse righe generate per effetto della variazione di 
possesso e visualizzate nella videata principale possono essere a loro volta singolarmente selezionate e ciò 
consente di accedere alla singola gestione, in relazione a quanto indicato nel periodo di “Inizio/termine del 
possesso”. In tal caso sono compilate più sezioni nell’ambito dello stesso quadro. 
Selezionando la sezione antecedente alla variazione viene visualizzato il messaggio che gli immobili sono 
esposti su più riquadri e che i tributi di versamento IMU/TASI sono visualizzati in un'altra videata ovvero in 
quella contenente l’ultima variazione in ordine temporale. 
 
 

  

In caso di 
variazione della 
“% di 
possesso” 
l’immobile è 
visualizzato su 
più righe. 
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Proseguendo con le informazioni richieste nel quadro A, in automatico vengono compilati, sempre prelevati 
dall’anagrafica dell’immobile, folder “Totali IMU/TASI ENC”, i flag “Acquisto” / “Vendita”, rispettivamente da 
barrare se il contribuente ha acquistato o ceduto il diritto sull’immobile; è sufficiente indicare l’ Ufficio dell’ 
“Agenzia delle Entrate” presso il quale è stato registrato l’atto o dichiarato il fatto che ha determinato 
l’acquisto o la perdita della soggettività passiva IMU oppure in mancanza indicare gli “Estremi del titolo”, se 
presenti. 
 
Come da modello, uno spazio è riservato alle “Annotazioni” che, se già presenti nell’anagrafica 
dell’immobile, vengono prelevate assieme alle altre informazioni e trasferite nello spazio ad esse riservato.  
 
 

 
 
 
A fondo pagina sono invece esposte, con i relativi codici tributo, le imposte IMU/TASI ed i relativi acconti, se 
presenti. 
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QUADRO B – Immobili parzialmente imponibili o totalmente esenti 
 
Il quadro B è suddiviso in due riquadri, il B1 per gli immobili parzialmente imponibili o totalmente esenti 
utilizzati per lo svolgimento di attività didattiche ed il B2 per gli immobili parzialmente imponibili o totalmente 
esenti utilizzati per lo svolgimento di tutte le altre attività (assistenziale, previdenziale, sanitaria, culturale, 
ricreativa, ecc.). Ciò in virtù del fatto che, la determinazione della superficie assoggettabile all’IMU ed alla 
TASI per ciascun immobile in cui viene svolta l’attività didattica e quindi il valore imponibile da assoggettare 
ad IMU e a TASI è normativamente diversa dalla determinazione della superficie dell’immobile utilizzata per 
lo svolgimento di attività diverse da quella didattica, da assoggettare ad IMU/TASI. Ne consegue che per il 
modello B sono state previste 2 distinte sezioni: una per dichiarare l’attività didattica ed una per tutte le altre 
attività. 
Se nel campo “Tipologia attività” in anagrafica dell’immobile è indicata una delle attività di cui all’art. 7, 
comma 1, lett. i) del D.Lgs. n. 504 del 1992 questa viene automaticamente prelevata nel quadro B. 
Se l’attività indicata è “didattica” e quindi l’immobile in questione è utilizzato nell’esercizio dell’attività 
didattica, la procedura compila in automatico il quadro B1.  
 
 
Quadro B1 - Immobili parzialmente imponibili o totalmente esenti - Attività didattiche 
 
 

 
 
 
Entrando in gestione dell’immobile e quindi accedendo al quadro B1, abbiamo le informazioni relative 
all’immobile in selezione suddivise su tre folder. 
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Il primo folder, “Immobile”, contiene i dati catastali dell’immobile e le rate di imposta calcolate nell’ anno di 
riferimento. Per quanto riguarda la sua compilazione è possibile rinviare a quanto già sopra illustrato in 
merito al quadro A. 
 
E’ presente il flag, “Immobile esente”, che viene barrato in automatico dalla procedura nell’ipotesi in cui 
l’importo indicato nel campo “Cm” “Corrispettivo medio percepito dall’Ente non Commerciale” risulti inferiore 
o uguale all’importo indicato nel campo “Cms” “Costo medio per studente pubblico”; la suddetta 
compilazione si verifica nel caso in cui l’attività didattica è svolta con modalità non commerciale e cioè 
quando è totalmente esente. 
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In questa condizione non devono essere compilati i righi successivi ai campi “Cm” e “Cms” del quadro B, ad 
eccezione del rigo g) tanto che, la procedura, in questo caso, inibisce la gestione dei campi in questione. 
 
 

 
 
 
I due folder, “Attività didattica, campi da “a” a “c”” e “Attività didattica, campi da “d” a “k””, contengono 
tutte le informazioni, come richiesto da modello, utili alla determinazione della superficie dell’immobile 
utilizzata per lo svolgimento dell’attività didattica da assoggettare ad IMU/TASI, ovvero per la determinazione 
del rapporto proporzionale tra la quota dell’immobile adibito all’utilizzo commerciale rispetto all’intero 
immobile. 
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La compilazione 
del presente 
folder, utile al 
fine di 
determinare il 
valore da 
assoggettare ad 
IMU/TASI, è 
automatica ed è 
effettuata sulla 
base dei dati 
inseriti nel folder 
precedente, che 
vengono 
rielaborati nel 
presente 
riquadro. 

La compilazione 
delle informazioni 
visualizzate nel 
folder, “Attività 
didattica, campi 
da “a” a “c”” va 
effettuata 
dall’anagrafica 
fabbricati, dal folder 
“Quadro B 
IMUENC”. 
Tali informazioni 
sono utili alla 
determinazione del 
rapporto 
proporzionale tra la 
quota dell’immobile 
adibito all’utilizzo 
commerciale 
rispetto all’intero 
immobile e delle 
percentuali di 
imponibilità. 
Automatica è 
invece la 
determinazione 
delle singole 
percentuali di 
calcolo. 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
REDDITI 2017.1.3 

22 

 
 

Torna all’indice 

Nel caso in cui la percentuale di imponibilità è uguale o superiore a 100, l’immobile deve essere dichiarato 
nel quadro A e non nel quadro B; di tale condizione viene rilasciato apposito messaggio ed in tal caso 
l’utente deve eliminare in anagrafica immobile il campo “Tipologia attività”. 
 
 

 
 
 
Se il valore indicato nel campo “Cm” “Corrispettivo medio percepito dall’Ente non Commerciale”, come 
spiegato in precedenza, è inferiore a quanto indicato nel campo “Cms” “Costo medio per studente pubblico”, 
l’attività didattica è svolta con modalità non commerciali e quindi l’immobile in selezione non è assoggettabile 
ad IMU/TASI.  
 
Se invece il valore indicato nel campo “Cm” “Corrispettivo medio percepito dall’Ente non Commerciale” è 
superiore a quanto indicato nel campo “Cms” “Costo medio per studente pubblico”, l’attività didattica è svolta 
con modalità commerciali e quindi viene determinata la parte di valore da assoggettare ad IMU/TASI. 
 
Il risultato del rapporto tra i due valori, “Cm” “Corrispettivo medio percepito dall’Ente non Commerciale” e  
“Cms” “Costo medio per studente pubblico”, indica la percentuale dell’esenzione da applicare alla base 
imponibile. 
 
Il prospetto si conclude con il calcolo del valore da assoggettare ad IMU e a TASI. 
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Quadro B2 - Immobili parzialmente imponibili o totalmente esenti - Altre attività 
 
Il presente quadro viene compilato quando l’attività svolta dall’Ente è diversa dall’attività didattica. 
Anche in tal caso deve essere compilato il quadro B e più precisamente il quadro B2, al fine di determinare 
la superficie dell’immobile utilizzata per lo svolgimento dell’attività da assoggettare ad IMU/TASI. 
 
 

 
 
 
Il presente quadro è suddiviso in 2 folder, “Immobile”, che contiene i dati catastali dell’immobile e le rate di 
imposta calcolate e versate negli anni di riferimento e per la cui compilazione è possibile rinviare a quanto 
già sopra illustrato in merito al quadro B1  
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e “Altre attività” in cui sono contenute le informazioni utili per determinare il rapporto proporzionale tra la 
quota dell’immobile adibito all’utilizzo commerciale rispetto all’intero immobile. 
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Anche nel quadro B2, nel folder “Immobile” è presente il flag “Immobile esente”, che va barrato se 
l’immobile dell’Ente non Commerciale è totalmente esente, ovvero se nello stesso non sono svolte né attività 
diverse da quelle di cui alla citata lett. i) né attività rientranti nella stessa lett. i) e svolte con modalità 
commerciali.  
 
La compilazione delle informazioni richieste nel presente quadro è manuale; automatica è invece la 
determinazione delle singole percentuali di calcolo. 
 
Le prime due voci da inserire corrispondono a “Cenc” “Corrispettivo medio percepito dall’Ente non 
Commerciale” e “Cm” “Corrispettivo medio previsto per analoghe attività svolte con modalità commerciali 
nello stesso ambito territoriale”. 
 
Anche nel quadro B2, nel caso in cui la percentuale di imponibilità è uguale o superiore a 100, l’immobile 
deve essere dichiarato nel quadro A, eliminando il campo “Tipologia attività” nell’ anagrafica dell’immobile 
essendo, in tal caso, totalmente imponibile. 
La percentuale di imponibilità viene poi applicata alla base imponibile dell’immobile. 
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Quadro C – Determinazione IMU/TASI 
 
Il presente quadro rappresenta un quadro riepilogativo dal quale emerge il totale dell’imposta 
complessivamente dovuta per l’anno di riferimento. 
Il calcolo riguarda sia l’IMU che la TASI, e quindi la videata è stata suddivisa in folder, ciascuno dei quali è 
espositivo del codice tributo di riferimento, in relazione alla tipologia di immobile per il quale viene versata 
l’imposta e quindi: 
 

• per l’IMU i codici tributo che possono essere generati e visualizzati all’interno del corrispondente 
folder sono:  

o “3914” se trattasi di “terreni agricoli” 
o “3916” se trattasi di “area fabbricabile” 
o “3918” se trattasi di “altri fabbricati” 
o “3930” se trattasi di “fabbricati di tipo D quota di competenza del Comune” 
o “3925” se trattasi di “fabbricati di tipo D quota di competenza dello Stato” 
o “3913” se trattasi di “fabbricati rurali” 

• per la TASI i codici tributo che possono essere invece generati e visualizzati all’interno del 
corrispondente folder sono:  

o “3960” se trattasi di “area fabbricabile” 
o “3961” se trattasi di “altri fabbricati” 
o “3959” se trattasi di “fabbricati rurali” 

 
Il folder “Totale” riepiloga, per entrambe le imposte IMU/TASI, il totale da versare. 
 
 

 
 
 
Per quello che riguarda il rigo relativo all’ “Eccedenza risultante dalla precedente dichiarazione”, è prelevato 
in automatico dalla procedura se presente nel modello di dichiarazione dell’anno precedente. 
 
E’ a cura dell’utente, invece, la compilazione dell’eventuale utilizzo effettuato in compensazione in F24 e 
quindi il rigo “Eccedenza risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24” va gestito 
manualmente. 
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Gli importi dell’ “Imposta dovuta” e delle “Rate versate” vengono prelevate dall’anagrafica dell’immobile, dal 
folder “Totali IMU/TASI ENC”, dalle apposite colonne “Dovuta” e “Acconti”. 
 
 

 
 

 
 
Viene poi calcolata l’imposta a debito o a credito tenendo presente che l’IMU/TASI non è dovuta, non è 
rimborsata e non può essere utilizzata in compensazione se non supera 12 €. 
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Quadro D – Compensazione e rimborsi 
 
Il presente quadro va compilato per indicare se il credito IMU/TASI risultante dalla dichiarazione è chiesto a 
rimborso o utilizzato in compensazione. 
Si precisa che la compensazione può essere effettuata esclusivamente tra crediti e debiti relativi all’IMU 
dovuta al medesimo Comune. 
 
 

 
 
 
Indicare quanto dell’eventuale credito è chiesto a rimborso, tenendo presente che non può essere 
rimborsata la parte di credito già utilizzata in compensazione fino alla data di presentazione della 
dichiarazione in esame. 
Per differenza viene invece calcolato il credito da utilizzare in compensazione con il modello F24. 
 
Gli acconti, che in tale contesto possono essere modificati manualmente, vengono prelevati dall’anagrafica 
dell’immobile, sempre dal folder “Totali IMU/TASI ENC”. 
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Altre funzioni 
 
Nella videata di Gestione quadri, una sezione è riservata alle “Altre funzioni”.  
 
 

 
 
 
Per poter accedere alla prima scelta, “Versamenti”, è necessario che la dichiarazione IMUENC sia 
“Chiusa”, come eventualmente segnalato a video. 
 
 

 
 
 
Tale sezione contiene una griglia nella quale, per ciascun tributo, è evidenziato, su distinti righi, quanto 
dovuto o quanto eventualmente compensato, per ciascuna rata relativa al “Saldo 2016” ed al “I° acconto 
2017” e “II° acconto 2017” così come risultante dai quadri C e D.  
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Nella griglia, nelle seguenti voci: 
 

• “Credito” 

• “Credito già utilizzato” 

• “Debito” 

• “Debito compensato” 

• “Versamento 16/06” 

• “Versamento 16/12” 

 
per ogni singolo Comune vengono visualizzate le compensazioni che la procedura esegue in automatico tra i 
crediti ed i debiti relativi all’IMU o alla TASI dovute al medesimo Comune e risultanti dalla dichiarazione 
(Quadri C e D). 
 

N O T A  B E N E  
 

Se non è attivo il flag in PERSPRO, folder “Riservati”, Pag. 5, “Versamento IMUENC in 3 
rate”, per gli immobili che non confluiscono nel quadro B del “modello IMU/TASI ENC” 
vengono calcolate 2 rate. 

 
I dati visualizzati nella griglia, essendo una visualizzazione di quanto risultante dai quadri C e D, non 
possono dunque essere modificati. 
Eventuali variazioni possono essere effettuate solamente riaprendo la dichiarazione ed intervenendo nei 
suddetti quadri. 

 
La scelta “Prospetto altri dati” deve essere selezionata per inserire il “Prefisso” ed il “Numero di telefono” 
sia della società che del rappresentante legale, informazioni richieste sia nella stampa del modello che nel 
file telematico da inviare. Tali campi, obbligatori, debbono essere inseriti manualmente, non essendo 
possibile effettuare il loro prelievo dall’anagrafica della società, dove sono comunque presenti, in quanto ai 
fini dell’invio telematico della dichiarazione dei redditi è richiesto che il “Prefisso” ed il “Numero di telefono” 
siano un unico numero mentre il tracciato del file telematico relativo al presente modello richiede che i due 
dati siano forniti separati. 
Vanno indicati, se sussiste il caso, anche i dati di residenza del rappresentante firmatario estero. 
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Nella scelta “Ricevute/Quadri”, quasi totalmente gestita in automatico dal programma, sono memorizzati, 
per singolo Comune, i dati relativi alla presentazione della dichiarazione e quelli relativi al suo invio 
telematico, relativamente alla ricevuta di trasmissione del modello di dichiarazione. 

 
 

 
 
 

Se la dichiarazione è stata “Chiusa”, risulta barrato il flag “Dichiarazione Chiusa” e quando stampata, sarà 
barrato anche il flag “Stampa definitiva”.  
 
La “Data dell’impegno a presentare la dichiarazione” viene inserita automaticamente e corrisponde alla 
data in cui la dichiarazione è stata “Chiusa”. 
 
Anche il flag “Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione” è barrato in automatico, essendo 
tale dichiarazione presentabile solamente per via telematica. 
 
Il flag “Correttiva”, impostato di default sempre sulla scelta “nessuna”, può essere modificato dall’utente nel 
caso in cui si trovi nella condizione di dover inviare nuovamente la dichiarazione entro il termine di scadenza: 
in tal caso barrare il successivo flag “Entro termini” oppure se il reinvio avviene dopo la scadenza ufficiale, 
barrare il flag “Oltre termini”. 
Si sottolinea che, l’impostazione di questo campo non influenza in nessun modo la generazione dei dati 
contenuti nel file telematico, in quanto il tracciato non prevede l’indicazione di dichiarazione “Correttiva” né 
se inviato nei termini né se inviato oltre i termini; tale informazione ha importanza solo nel caso in cui si 
gestisce la Console Telematici perché, se è impostata la scelta “Entro termini”, alla chiusura della 
dichiarazione viene creata in Console una nuova scadenza con la stessa data del precedente invio e 
corrispondente alla data di scadenza della presentazione del modello. Se invece si seleziona il flag “Oltre 
termini”, alla chiusura viene generata una scadenza con la stessa data di chiusura della dichiarazione. 
 
Nel riquadro sottostante, “Quadri compilati”, sono barrati i flag relativi ai quadri compilati, con l’indicazione 
del numero degli immobili esposto in ciascun quadro di dichiarazione. 
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Stato dichiarazione: Chiusura/Apertura dichiarazione 

 
Da quest’anno, per chiudere il modello di dichiarazione è sufficiente posizionarsi sulla scelta 
“Stato dichiarazione” e digitare “Invio”.  
Inoltre, a differenza degli anni precedenti, nel momento in cui si effettua la “Chiusura”, i tributi 
vengono immediatamente riportati in “Gestione versamenti”, da cui sarà possibile gestire il loro 
“Invio in F24”, quando desiderato. 
La “Chiusura” riguarda l’intera dichiarazione riferita al singolo comune, per cui, come 
nell’esempio di cui all’immagine sottostante, in presenza di immobili in più Comuni, è necessario, 
quando la dichiarazione è pronta per essere chiusa, selezionare lo “Stato dichiarazione” del 
Comune interessato e digitare “Invio”. 
I Comuni per i quali la dichiarazione è “Chiusa” sono contrassegnati dal simbolo del “Lucchetto” 

( ) che viene evidenziato sia a fianco della scelta “Stato dichiarazione” che a fianco del 
Comune, nella griglia in cui elencati, come evidenziato dai riquadri dell’immagine successiva e 

che sostiuisce il simbolo del “Visto” ( ) che è invece presente per indicare lo stato di 
“Compilazione” della dichiarazione. 

 
 

 
 
 

Sulle dichiarazioni “Chiuse” non è più consentita alcuna operazione se non la visualizzazione dei 
dati di dichiarazione. 
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 I M P O R T A N T E  
 

Si precisa che al momento è consentito eseguire l’operazione di 
“Chiusura” della dichiarazione IMUENC al solo fine di poter 
effettuare i versamenti dei relativi tributi ma che è ancora 
impossibile eseguire la stampa del modello, che verrà rilasciata 
con il prossimo aggiornamento. 

 
 
Qualora fosse necessario riaprire la dichiarazione, sempre posizionati con il cursore sulla scelta 
“Stato dichiarazione” digitare “Invio”. Verrà segnalato a video che riaprendo la dichiarazione i 
valori all’intero dei quadri potrebbero variare e se accettato quanto segnalato verrà rimosso il 

simbolo del “Lucchetto” ( ) dal Comune interessato e “Riaperta” la relativa dichiarazione. 
 
 

 
 
 

Si precisa che, se la dichiarazione viene “Riaperta”, i tributi precedentemente generati all’atto 
della Chiusura in “Gestione versamenti” non vengono rimossi da tale gestione bensì ricalcolati, 
come da eventuali modifiche ai dati di dichiarazione.  
 
 
Nel caso in cui i tributi fossero invece già stati inviati in F24, confermando la richiesta di 
“Riapertura” della dichiarazione verrà inviata apposita segnalazione per evidenziare che i tributi 
sono già in F24.  
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Forzando la riapertura della dichiarazione i tributi sono annullati dalla “Gestione versamenti” ma 
rimangono invece presenti in F24 nella Gestione tributi. 
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Altre funzioni 

 
La videata di gestione del modello IMUENC è stata rivista anche graficamente, avendo spostato i 
bottoni gestionali in fondo alla stessa e avendone previsti alcuni nuovi. 
 

 

 
 
 

 
 
I bottoni “Anagrafica terreni” / “Anagrafica fabbricati” permettono di accedere direttamente alla 
gestione anagrafica dell’immobile su cui il cursore è posizionato. Pertanto, l’accesso ai dati 
gestionali dell’immobile è possibile direttamente dal programma IMUENC senza dover uscire 
dalla procedura e selezionare altri comandi. 
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Il bottone “Ricalcola” interviene solo sugli immobili del Comune in selezione e DEVE essere 
eseguito qualora sia stato variato un dato sensibile per il calcolo dell’IMU/TASI all’interno della 
Tabella dei “Comuni”, aliquote, ecc, relativamente al Comune in cui ubicati gli immobili oggetto di 
dichiarazione.  
 

 
 
In tal modo è possibile ricalcolare, una volta variata una delle componenti base di calcolo della 
suddetta imposta, gli importi IMU/TASI già memorizzati nell’archivio dei terreni e/o fabbricati e 
quindi già utilizzati all’interno di IMUENC. 
 

 
 
 

 
 

Il bottone “Stampa brogliaccio” può essere selezionato per avere un’anteprima, sia a video che 
in stampa, dei dati base, distinti per immobile, da dichiarare nel modello “IMU/TASI Enti non 
commerciali”. 
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Una volta effettuata la chiusura della dichiarazione, i tributi IMU/TASI calcolati e da versare per gli 
Enti in questione vengono memorizzati all’interno della scelta “Gestione versamenti F24”.  
 
 

 
 
La videata è suddivisa in due riquadri per visualizzare distintamente i tributi IMU dai tributi TASI 
ed a loro volta, all’interno di ciascun riquadro, gli stessi tributi sono distinti per Comune di 
versamento e quindi visualizzati in griglie separate. 
 
Per ciascun Comune verrà visualizzato: 

 

• nella prima colonna, “Inviato in F24”, il check quando il tributo è stato inviato in F24 e 
quindi per indicare che l’invio è già stato effettuato; 

• nella colonna “Tributo” il codice identificativo del tributo IMU/TASI, a seconda della 
tipologia dell’immobile per cui si versa; 

• la “Descrizione” dell’immobile in relazione alla sua tipologia; 

• la “Descrizione” dell’imposta, in relazione al tributo generato e quindi “IMU acconto”, 
“IMU saldo”, “TASI saldo”, “TASI acconto”; 

• la “Rata al 16/06”, ovvero quanto da versare entro il 16/06, tenuto conto quindi delle 
eventuali compensazioni, visibili all’interno della gestione versamenti; 

• la “Rata al 16/12”, ovvero quanto da versare entro il 16/12, anche in questo caso al 

netto di eventuali compensazioni, sino a capienza. 
 

A fondo pagina sono presenti le scelte “Invia tributi in F24” e “Annulla tributi in F24”. 
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La scelta “Invia tributi in F24” può essere utilizzata per l’invio massivo in F24 dei tributi risultanti 
dalla compilazione della dichiarazione. Ricordiamo che i tributi sono presenti in codesta gestione 
solamente dopo che la dichiarazione è stata “Chiusa” e quindi limitatamente ai soli Comuni per i 
quali la dichiarazione è stata “Chiusa”, come indicato con apposito messaggio: 
 
 

 
 
 
Una volta effettuato l’invio, i Comuni per i quali i tributi sono stati inviati in F24 sono, come sopra 
detto, contrassegnati dal check. 
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nella Gestione dei quadri, invece, nella scelta “Versamenti” apparirà, una volta effettuato l’invio 

dei tributi in F24, il simbolo del floppy disk ( ). 
 
 

 
 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
Redditi 2017.1.3 

40 

 
 

Torna all’indice 

E’ stata prevista la possibilità di effettuare l’invio dei tributi in F24 anche per singolo Comune. In 
tal caso, se posizionati in “Gestione versamenti F24” con il cursore sul Comune per il quale 
debbono essere inviati i tributi in F24, a fondo pagina si attiva la funzione “F5=Invio tributi in 
F24”.  
 
 

 
 
 
Selezionandola verrà evidenziato con un messaggio a video che si sta effettuando l’invio in F24 
dei tributi del solo Comune in selezione. 
 
 

 
 
 
In tal caso il check è posizionato solamente in corrispondenza del Comune per il quale è stato 
confermato l’invio dei tributi in F24. 
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Qualora fosse necessario rimuovere massivamente da F24 tutti i tributi che sono stati già inviati, 
selezionare la scelta “Annulla F24”. La procedura segnala con un messaggio la richiesta di 
eliminare quanto già inviato in F24. 

 

 
 

Ad operazione terminata verrà rimosso il check dalla relativa colonna “Inviato in F24”. 
 

Così come è possibile l’invio singolo dei tributi in F24, se selezionata l’apposita funzione 
“F5=Invio tributi in F24” sul singolo Comune, è anche possibile annullare il singolo invio da 
F24 selezionando la funzione “Elimina tributi da F24” presente a fondo pagina, se posizionati 
sul singolo Comune per cui risulta già effettuato l’invio in F24.  
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Selezionando la presente scelta si accede direttamente alla procedura di Interrogazione delle 
scadenze aziendali di Console. Quindi viene facilitato l’accesso ai programmi della procedura 
CON.TE direttamente da IMUENC. 
 
 

 
 

Tra le funzioni sono presenti anche le scelte “Gestione tributi F24” e “Gestione deleghe F24” 
che, se selezionate, consentono di accedere dalla gestione della dichiarazione IMUENC 
rispettivamente alla gestione F24 dei tributi generati ed alla relativa delega F24 senza uscire dal 
comando IMUENC per selezionare la procedura F24. 
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Gestione della Firma grafometrica DIRED17 
 

 
 

Firma grafometrica 

 
Con il presente aggiornamento viene fornito il servizio della “Firma grafometrica”, detta anche firma 
biometrica. Trattasi di una tecnologia che consente di inserire nei documenti informatici una firma digitale 
riconoscibile e prodotta nel modo naturale in cui siamo abituati grazie all’uso di un PC dotato di touch screen 
o tavoletta grafica. 
 
La firma grafometrica consente di identificare in modo certo l’utente che firma e di ottimizzare il trattamento e 
l’archiviazione dei documenti firmati con risparmio di costi di gestione e miglioramento dei livelli di servizio.  
 
L’attivazione della firma grafometrica, permette di tradurre il flusso cartaceo in digitale utilizzando strumenti 
riconosciuti dal Codice di Amministrazione Digitale: 
 

• firma avanzata grafometrica del cliente; 

• firma qualificata digitale dell’operatore che riconosce; 

• eventuale archiviazione con gestione della sostitutiva. 
 
La firma grafometrica comporta una serie di vantaggi quali:  
 

• la riduzione dei costi e tempi, i documenti non devono essere stampati. 

• L’operatore viene responsabilizzato con l’apposizione della firma. 

• Il documento emesso e sottoscritto è autoconsistente, contiene il dato biometrico crittografato che 
non può essere estratto e apposto su altri documenti. 

• La firma che viene apposta mantiene le caratteristiche di integrità e di qualità, con un’incidenza 
minima sull’aumento delle dimensioni del file. 

• Sul dispositivo di firma viene mostrato il dettaglio ingrandito del documento originale per facilitare 
l’individuazione del punto dove sta firmando l’interlocutore, con la possibilità di visualizzare l’intero 
documento. 

 
La procedura Redditi 2017 è integrata con tale tecnologia che, una volta in possesso degli strumenti 
necessari (tavoletta grafica, software per l’abilitazione della firma grafometrica e di una SmartCard/Token 
USB per la validazione della firma) permetterà di apporre una firma sui documenti, firma che avrà valenza 
legale. 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Si ricorda che, una volta installato il software relativo alla Firma grafometrica (FirmaCerta) è 
necessario verificare che la cartella in cui è stato installato tale software (ad esempio, 
c:\Programmi\firmacerta) abbia i permessi di scrittura, indispensabili per una corretta esecuzione 
della procedura stessa. 

 
È quindi indispensabile, per poter utilizzare la Firma grafometrica all’interno della procedura Redditi 2017, 
aver installato il Software FirmaCerta con abilitazione per la funzionalità di firma grafometrica e disporre di 
una tavoletta e una SmartCard/Token USB collegate ad un computer da cui gestire la firma grafometrica. 
Nell’ambito della procedura DIRED17 è necessario accedere alla Tabella “Personalizzazione procedura”, 
PERSPRO, nella pagina “Stampa p.2” del folder “Flag di stampa e PDF” ed impostare “S” nel flag “Abilita 
firma grafometrica”: in questo modo a fondo pagina, dopo aver digitato F9, si attiverà il tasto funzione “Firma 
grafom” in cui andare ad impostare alcuni parametri necessari all’attivazione del servizio. 
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Selezionando il bottone “Firma grafom” sono richiesti il “PIN Smart Card/Token USB” ed il “Path di 
installazione locale FirmaCerta” ovvero l’indirizzario (PC locale o chiavetta) in cui è installato il software della 
firma (“Firma Certa”); è possibile prelevare automaticamente il path, eseguendo la funzione “F5=Preleva 
path” attiva nel corrispondente rigo.  
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 A T T E N Z I O N E  
 

Se il software “Firma Certa” è stato installato su Pc e non su chiavetta e nell’indirizzario (“Path di 
installazione locale FirmaCerta”) non è indicato alcun percorso, il software sarà comunque 
individuato tramite il file di registro di windows ed il Path sarà aggiornato automaticamente. 

 
Va inoltre indicata la modalità di visualizzazione dell’anteprima del documento durante la fase di firma 
grafometrica ovvero se lo si vuol visualizzare solo dopo aver apposto la firma, “Anteprima documento solo 
dopo la firma”, solo prima, “Anteprima documento solo prima della firma”, oppure prima senza la firma 
apposta ed anche dopo con la firma apposta, “Anteprima documento prima e dopo la firma”, infine se non 
si desidera visualizzare l’anteprima “Nessuna Anteprima documento per la firma”.  
 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Si sottolinea che, anche impostando i suddetti parametri l’utilizzo della firma grafometrica per 
firmare i documenti è comunque a discrezione dell’utente, che può scegliere a quali soggetti far 
firmare, con questa modalità, la dichiarazione dei redditi. È infatti all’interno della “Gestione 
anagrafica” della singola dichiarazione dove si attiva la Firma grafometrica che si può decidere 
se utilizzarla o meno.  
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Solo per i modelli in cui viene apposta la firma grafometrica, se viene attivato il flag “Stampare dicitura –
Firma certa”, viene apposta la dicitura “Firma certa”, lungo i lembi del modello. 
 
 
Oltre al flag di cui sopra detto, da attivare in PERSPRO, per gestire la firma grafometrica è necessario 
inserire altre informazioni. 
 

1) TABIND Tabella “Indirizzari”: richiamare la presente tabella per indicare nel campo “Archiviazione 
PDF” la cartella in cui sono archiviati i files “pdf” generati dalla firma. 

 
 

 
 

 
2) PERSPRO, Flag “Stampa/PDF”, “Gestione nome file archiviazione PDF”: nel presente flag va 

indicato il nome del file “pdf” per il quale è stata prevista la seguente codifica: 

• “N” = Codice + Nome 

• “A” = Anno + Codice 

• “T” = Anno + Codice + Nome 
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3) TABPAR1 “Parametri e mittenti e-mail”: in cui va barrato il flag corrispondente alla scelta di 
“Archiviare nel direttorio di Hypermedia” oppure di “Generare il file XML per ARCHIVIA PLUS”. 
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Il flag “Generare il file XML per ARCHIVIA PLUS” va barrato nel caso in cui si intenda generare il 
file per poi importarlo ed utilizzarlo nella procedura ARCHIVIA. Ne consegue che in questo caso il 
nome attribuito al file generato è creato con gli stessi requisiti richiesti per l’archiviazione mediante 
ARCHIVIA. 
 

 A N N O T A Z I O N I  
 

Si precisa che i parametri di cui sopra detto sono già presenti nella procedura da quando è 
stata fornita l’archiviazione in “pdf” delle dichiarazioni tramite i comandi PDF740-PDF750-
PDF760. 

 

R I E P I L O G A N D O  
 

Riepilogando, qualora si voglia definire la cartella di archiviazione dei files firmati è possibile 
indicare nella Tabella “Indirizzari” l’apposita cartella o, non indicando nulla, il file verrà generato 
nella cartella “archivi/sta” oppure, in alternativa, se barrato nella Tabella “Parametri mittente e-
mail” il flag “Archiviare nel direttorio di Hypermedia,” il file sarà archiviato nell’apposita 
cartella.  

 
 
Definiti i parametri, la gestione della firma avviene dall’“Anagrafica dichiarante” in cui è presente la cartella 
“Firma grafometrica” contenente le scelte “Informativa firma grafometrica” e “Gestione documento da 
firmare”. 
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La scelta “Informativa Firma Grafometrica” va selezionata per stampare un’informativa in cui si chiede al 
contribuente il consenso all’utilizzo della firma grafometrica. Il modulo cartaceo va consegnato al 
contribuente che, nel caso in cui autorizza l’utilizzo della firma grafometrica, deve restituire il documento 
firmato all’incaricato/responsabile dello studio.  
 

 
 
 
Per quanto concerne invece la scelta successiva, “Gestione documenti da firmare”, la videata che appare 
alla richiesta della presente funzione visualizza documenti da firmare diversi in relazione stato della 
dichiarazione ovvero, se ancora “Aperta” o già “Chiusa”. 
Se la dichiarazione è ancora “Aperta”, la firma grafometrica è consentita per il modello “Impegno alla 
trasmissione” del modello Redditi e del modello Irap, come si può vedere dalla videata successiva: 
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Se la dichiarazione è invece già stata “Chiusa”, oltre all’“Impegno alla trasmissione”, la firma grafometrica 
sarà possibile anche per i modelli Redditi e/o Irap. 
 
 

 
 
 
È quindi possibile firmare grafometricamente l’“Impegno alla trasmissione”, Redditi e/o Irap, ed i relativi 
“Modelli”, Redditi/Irap. 
Ovvio che i documenti visualizzati, “Impegno” e “Modelli”, cambiano a seconda delle dichiarazioni che si è 
deciso di gestire. 
Per quanto concerne l’“Impegno alla trasmissione”, se nell’Anagrafica del dichiarante è stato indicato che 
si desidera presentare la sola dichiarazione dei Redditi, sarà di conseguenza visualizzata solamente la 
scelta “Impegno alla trasmissione modello Redditi” mentre se in Anagrafica è stato indicato che si 
desidera presentare solamente la dichiarazione Irap, sarà visualizzata solamente la scelta “Impegno alla 
trasmissione modello Irap”. 
Se invece in Anagrafica è stato indicato che si presentano entrambe le dichiarazioni, Redditi e Irap, saranno 
visualizzate entrambe le scelte, ovvero “Impegno alla trasmissione modello Redditi e modello Irap”.  
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N O T A  B E N E  
 
Si ribadisce che per poter effettuare la firma del modello Redditi e/o Irap, la relativa scelta 
apparirà solamente se la dichiarazione risulta “Chiusa”. 

 
 
La prima volta che si accede alla scelta “Gestione documento da firmare”, a seconda del documento 
selezionato, o “Impegno” o “Modello”, appaiono richieste differenti. 
 
 

 
 
 
 
Impegno alla trasmissione Redditi/Irap 
 
Se viene selezionato l’“Impegno alla trasmissione”, Redditi e/o Irap, avviando il processo di firma, appare 
dapprima una videata in cui vengono visualizzate la “Data dell’Impegno alla trasmissione” ed il “Tipo di 
impegno”, in cui sarà proposto “1” “se predisposta dal contribuente” oppure “2” “se predisposta da chi 
trasmette”. 
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Tali informazioni, “Data” e “Tipo di impegno”, se presenti, vengono ripresi dalla Gestione quadri, scelta 
“Versamenti e rateizzazioni”, opzione 2, “Ricevuta flag conferma”, ma possono essere modificati in fase 
di firma, ed è ovvio che in caso di una loro variazione, nel modello “Impegno alla trasmissione” e nel 
“Frontespizio del modello Unico” vengano riportate le informazioni così come modificate. 
 
 

 
 
 
Confermando la videata di gestione della firma grafometrica si avvia il processo e la procedura si posiziona 
nel punto in cui il documento in oggetto, ovvero l’ “Impegno alla trasmissione” deve essere firmato. 
Saranno proposti in sequenza tutti i punti del documento in cui il dichiarante deve apporre le firme. 
Se in PERSPRO, nel suddetto bottone, “Firma grafom”, si è optato per la scelta “Anteprima documento 
prima e dopo la firma” 
 

 

 
 
la sequenza che si presenta è la seguente:  
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ANTEPRIMA DEL DOCUMENTO PRIMA DI APPORVI LA FIRMA 
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DETTAGLIO DELLE SINGOLE FIRME (PRIMA DELLA FIRMA) 
 
 

  
 
 
 

 

(DOPO LA FIRMA) 
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N O T A  B E N E  
 

Sulla tavoletta grafica al momento della firma sono visualizzate le seguenti opzioni: 
“OK”, “Annulla”, “Cancella” (anche su computer) e “Visualizza”. 
 
Selezionare: 

• “OK” per confermare la firma apposta, 

• “Cancella” per cancellare la firma in quel momento fatta e ripulire il campo,  

• “Annulla” per annullare il processo di firma e uscire dalla procedura di firma 
grafometrica senza  aver firmato nulla.  

È inoltre presente l’opzione “Visualizza” che consente di visualizzare il documento che si sta 
firmando.  

 
 
Alla fine del processo di firma viene visualizzato il messaggio “Operazione terminata con successo”. 
 

 

 
 
 
Viene visualizzata l’impegnativa firmata. 
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N O T A  B E N E  
 

Ribadiamo che la sequenza appena illustrata si presenta nel caso in cui si è optato per 
la scelta “Anteprima documento prima e dopo la firma”.  
 

 
 
Se si è invece optato per la scelta “Anteprima documento solo dopo la firma” si avvia la 
procedura di firma visualizzando lo spazio dove firmare e solo al termine viene 
visualizzata la dichiarazione firmata. 
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Una volta completata la procedura di firma, al termine della stessa il programma chiede se l’operazione è 
“Provvisoria” o “Definitiva”. 

 
 

 
 
 

Spetta all’utente qualificare lo “Stato” del documento generato, definendolo, per quanto concerne la firma, 
ancora “Provvisorio”, e quindi con la possibilità in seguito di riaprirlo per apporre ulteriori firme (ad esempio 
perché mancanti) oppure “Definitivo”.  
 
Indipendentemente da quanto risposto alla domanda di cui sopra, ovvero se il processo di firma è stato 
completato, nel momento in cui l’Impegno è firmato, automaticamente viene riportato il simbolo della 
“Stampante” nella relativa colonna “Firmato”. 
 
 

 
 
 
Per quanto concerne invece le colonne “Definitivo”/ “Provvisorio”, il check verrà inserito nella colonna 
corrispondente allo “Stato” del documento. 
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Se il documento è “Definitivo” non sarà più possibile per l’utente gestirlo e quindi nemmeno riaprirlo per 
essere nuovamente firmato (ad esempio qualora fosse necessario in quanto sono assenti alcune firme) ma 
sarà possibile solamente visualizzarne un’anteprima, tramite la funzione “F4=Anteprima” o annullarlo 
tramite la funzione “F6=Elimina”. 
 

 
 

 
 
 
La scelta “F3=Nuovo” permette di aggiungere ad un documento, già esistente, altri documenti, come ad 
esempio nel caso in cui si è predisposta una dichiarazione integrativa e si vuole conservare il documento 
firmato in precedenza. Il nuovo documento aggiunto andrà anch’esso firmato ed al nome che gli verrà 
assegnato sarà aggiunto un progressivo. 
 
Se invece il documento è “Provvisorio”, oltre alle funzioni di cui sopra, è presente la funzione 
“F5=Gestione” che, come sopra accennato, permette di riaprire il documento in modalità di firma al fine di 
consentire l’apposizione di ulteriori firme. 
 
Il tasto funzione “F7=Cambia Stato” è attivo nella maschera solo nel caso in cui sia stata selezionata una 
dichiarazione definita come provvisoria e permetterà all’utente di modificare lo stato del documento in 
oggetto da “Provvisorio” a “Definitivo”, una volta apportatevi le opportune modifiche. 
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Modello Redditi 
 
La procedura di firma genera due files “pdf”, uno con i quadri della dichiarazione in cui sono apposte le firme 
richieste ed uno con i prospetti della dichiarazione (allegati del tipo: scheda di riepilogo, replico, ecc…) in cui 
la procedura non appone nessuna firma. 
 
Con la funzione “Modello redditi” è possibile modificare l’impostazione di default e decidere quali prospetti 
far confluire nel file “pdf” della dichiarazione e quali lasciare invece nel file “pdf” degli allegati alla 
dichiarazione. 
Si è optato per tale soluzione (file con dichiarazione firmata e file allegati) in quanto con la firma grafometrica 
il file “pdf” firmato rappresenta il documento originale della dichiarazione (cioè quello da inviare, ad esempio, 
a terze parti). 
Di conseguenza, con tale impostazione, l’utente può decidere se includere, oltre ai quadri della 
dichiarazione, anche i prospetti interni e, nell’eventualità, quali includere nel file da firmare. I prospetti non 
inclusi vengono comunque generati in un file “pdf” distinto al fine di un successivo utilizzo, consultazione, 
stampa, archiviazione, ecc… 
L’impostazione di default è che tutti i prospetti interni siano inclusi nel file da firmare. L’utente può però 
deselezionare quelli che decide di generare in un file distinto da quello da firmare. 
 
Per quanto concerne la firma del modello di dichiarazione, selezionando la scelta “Modello Redditi” appare 
una videata che andremo a dettagliare. 
 
 

 
 
 
Nella parte sinistra, sezione “Modello da firmare”, sono visualizzati i quadri che compongono la 
dichiarazione e, dove previsto, viene apposta la firma grafometrica; nella sezione “Prospetti da includere 
nel modello da firmare”, a destra, vi sono invece gli allegati alla dichiarazione per i quali è prevista la 
possibilità di scegliere se includerli nel file della dichiarazione da firmare oppure no (anche se gli stessi non 
debbono e non vengono firmati).  
 
 
 
 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
Redditi 2017.1.3 

61 

 
 

Torna all’indice 

Il bottone “Scelta modelli”, presente nella videata, è stato a tal proposito previsto per consentire di 
selezionare/deselezionare, singolarmente, gli allegati alla dichiarazione e quindi scegliere quali allegati 
includere nella dichiarazione; in alternativa, a fondo pagina, i bottoni “F6=Tutti”/ “sF6=Nessuno” ugualmente 
possono essere utilizzati per selezionare/deselezionare gli allegati nella loro totalità. 
Il default propone tutti gli allegati selezionati ma è, come appena detto, possibile escludere quelli che non si 
desidera includere nel file della dichiarazione da firmare. 
 
Nel momento in cui si effettua la firma grafometrica, anche se tutti gli allegati rimangono selezionati, vengono 
comunque generati 2 files: uno contenente i quadri della dichiarazione compilati e quindi firmati e gli allegati 
alla dichiarazione, che quindi diventano parte integrante della dichiarazione, e l’altro, denominato “Allegati 
alla dichiarazione”, contenente gli allegati “Scheda di riepilogo” e “Impegno alla trasmissione”, 
quest’ultima solamente qualora non sia già stata fatta firmare, e che comunque sono allegati sempre tenuti 
distinti dal modello di dichiarazione. 
 
Qualora invece tutti gli allegati alla dichiarazione siano stati deselezionati, all’atto della firma grafometrica 
saranno ugualmente generati 2 files, uno contenente solo, in questo caso, i quadri della dichiarazione e 
l’altro contenente tutti gli allegati alla dichiarazione che quindi saranno separati dal modello di dichiarazione. 
 
In sintesi, l’utente può decidere di tenere separati gli allegati dal modello di dichiarazione oppure di includere 
gli stessi nel modello e generare un unico plico di documenti. 
 
Dopo aver firmato la dichiarazione verrà impostato automaticamente il flag di dichiarazione “Stampata” nella 
“Gestione quadri”.  
 
 

 
 
 
Come si può vedere dalla videata di cui sopra, poiché nel nostro esempio solo il Modello Redditi è stato 
oggetto di firma grafometrica mentre è stata ancora tralasciata la medesima per il Modello Irap, di 
conseguenza, solamente i quadri di reddito risultano “Stampati”, come si può vedere dal simbolo della 

“Stampante”  presente in corrispondenza dei vari quadri, mentre il Modello Irap, non essendo stato 
ancora firmato, risulta non stampato e quindi, in corrispondenza della relativa dichiarazione è ancora 

presente il simbolo di “Modello compilato” . 
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Il simbolo di “quadro firmato” e quindi “stampato”  è visibile anche all’interno della Gestione quadri in 
cui, a fianco dello “Stato dichiarazione” viene anche indicata, in tal caso, la scritta “FIRMATA”. 
 
 

 
 
 
Inoltre, una volta che il modello è stato firmato, sia esso in modalità “Provvisoria” che “Definitiva”, in 
corrispondenza della scelta “Gestione documenti da firmare”, viene inserito il check così da rendere 
visibile il fatto che la dichiarazione è stata firmata grafometricamente.  
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Qualora si vada a riaprire una dichiarazione già firmata, la procedura invia un messaggio di conferma prima 
di procedere con la riapertura della stessa. 
 
 

 
 
 
In caso di riapertura di un documento già firmato, il file “pdf” non viene eliminato dall’archivio e alla 
successiva chiusura la procedura evidenzia la presenza del documento già firmato chiedendo, con un 
messaggio a video, se eliminarlo oppure no.  
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In tale situazione, è discrezione dell’utente, in base alle modifiche apportate alla dichiarazione, decidere se 
eliminare o meno i documenti archiviati. 
Se si opta per l’eliminazione del documento firmato, se è presente un solo documento, questo viene 
eliminato e la dichiarazione torna allo stato di “Chiusa” e “Non firmata” mentre, se si è in presenza di più 
documenti firmati, al momento della conferma dell’eliminazione verrà aperto il prospetto “Firma grafica” per 
consentire all’utente di eliminare il documento interessato. 
 
Come già detto in merito alla firma dell’ Impegno alla trasmissione, anche per il modello, al termine del 
processo di firma viene chiesto se il modello è “Definitivo” oppure “Provvisorio”. 
Se è “Definitivo” non è più possibile gestire il documento ma è solamente possibile visualizzarne 
un’anteprima, eliminarlo oppure creare un documento nuovo mentre se è “Provvisorio”, oltre alle suddette 
funzioni il documento può essere ancora gestito al fine di consentire l’apposizione di ulteriori firme.  

 
 

 
 
 
Delle funzioni “F3=Nuovo”, “F4=Anteprima”, “F6=Elimina” è già stato sopra detto mentre la funzione 
“sF4=Prospetti”, che appare in visualizzazione della firma definitiva del modello di dichiarazione, consente 
di visualizzare i prospetti che in fase di firma si è deciso di includere nel modello firmato. 
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Qualora si desideri visualizzare un’anteprima in pdf della dichiarazione già firmata, dall’Anagrafica 
dichiarante, scelta “Gestione documento da firmare”, “Modello Redditi”, si aprirà il prospetto “Firma 
grafometrica” in cui è presente la dichiarazione da visualizzare. In tale contesto sarà possibile utilizzare il 
tasto funzione “F4=Anteprima” per visualizzare un’anteprima del documento da stampare, potendo 
scegliere tra il modello della dichiarazione firmato (“Visualizza modelli con firma”) e il file relativo ai 
prospetti della dichiarazione (“Visualizza altri prospetti”). 
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Qualora si desideri invece visualizzare ed eventualmente stampare una copia della dichiarazione senza le 
firme apposte, sarà sufficiente posizionarsi sull’icona di “Anteprima PDF” (o selezionare shift + F4) dalla 
“Gestione quadri” di QUA740, QUA750 e QUA760. 
 
 

 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 

Si sottolinea che il messaggio che compare all’apertura di un documento firmato circa 
l’invalidità delle firme apposte è un messaggio rilasciato da Acrobat in quanto 
quest’ultimo non riconosce il software “Firma Certa” come software attendibile in 
quanto, al momento, non è presente nell’elenco dei software di firma ritenuti per Acrobat 
ammissibili. La firma è comunque valida a tutti gli effetti.  
Qualora si volesse aggiornare tale elenco, dopo essersi posizionati sulla firma presente 
nel documento “pdf” (o anche nella parte sinistra del documento dove sono elencate 
tutte le firme presenti nel documento) cliccarvi sopra con il tasto destro per far apparire 
un menu a tendina da cui selezionare la scelta “Mostra proprietà firma”. 
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Posizionarsi sul folder “Firmatario” ed accedere alla funzione “Mostra certificato”. 
 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
Redditi 2017.1.3 

68 

 
 

Torna all’indice 

 
 
 
Tale funzione permette di aggiungere il software tra quelli affidabili (funzione “Aggiungi 
ad identità affidabili”) e quindi aggiornare l’elenco delle firme attendibili per Acrobat. 
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L’utilizzo della funzionalità di firma grafometrica riguarda anche alcune procedure di MOD740-MOD750-
MOD760-MODCONS e di PDF740-PDF750-PDF760-PDFCONS. 
 
 
MOD740-MOD750-MOD760-MODCONS 
 
La scelta 1-“Moduli 740”/ “Moduli 750”/ “Moduli 760”/ “Moduli consolidato”, esclude o meno dalla stampa 
le dichiarazioni che risultano firmate in base al tipo di stampa selezionata. 
Per quanto concerne il “Tipo di stampa” sono previste 4 scelte: 
 

 

 
 
 
Le scelte “Definitiva (solo dichiarazioni non firmate)” e “Definitiva già stampati (solo dichiarazioni non 
firmate”) possono essere selezionate e quindi eseguite solo per i dichiaranti che non hanno il modello 
firmato. 
 
La scelta “Provvisoria” va selezionata solamente se il modello non è stampato in via definitiva; con questa 
scelta i modelli firmati vengono esclusi dalla stampa. 
 
La scelta “Ristampa” consente la ristampa sia dei modelli firmati che di quelli non firmati. La particolarità per 
i modelli firmati è che con la ristampa non viene ripreso il modello già firmato ma viene generato un file “pdf” 
senza la firma. Tale scelta è consigliata quando si desidera ristampare non l’intera dichiarazione ma 
solamente determinati quadri. 
 
Per stampare i soggetti con dichiarazione firmata è stata prevista, in MOD740, la scelta 4 “Moduli 740 
firmati”, in MOD750, la scelta 4 “Moduli 750 firmati”, in MOD760, le scelte 5 e 6 “Moduli 760 firmati/760-
bis firmati”, in MODCONS, la scelta 3 “Moduli consolidato firmati”, che permettono di ottenere, per più 
soggetti contemporaneamente, la stampa della dichiarazione firmata. In questa stampa è dunque possibile 
selezionare solo i contribuenti con dichiarazione firmata. 
 
 

 
 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
Redditi 2017.1.3 

70 

 
 

Torna all’indice 

PDF740-PDF750-PDF760-PDFCONS 
 

 
 
La scelta 5 “Archiviazione” di PDF740-PDF750-PDF760-PDFCONS esclude dall’archiviazione le 
dichiarazioni già firmate in quanto per tali soggetti è già presente un documento “pdf” archiviato. 
In sintesi, per i modelli firmati la procedura di archiviazione non genera un ulteriore “pdf” poiché il modello già 
firmato è già presente ed archiviato mentre rigenera il “pdf” degli allegati alla dichiarazione. 
Naturalmente, per le dichiarazioni non firmate l’archiviazione si comporta come in passato, con la 
particolarità che indipendentemente dalla firma grafometrica vengono comunque ora generati 2 files “pdf”, 
uno con la dichiarazione ed uno con gli allegati. 
 
Il flag “Genera unico file”, che appare una volta impostati i limiti di selezione, può essere barrato solamente 
se non si gestisce la firma grafometrica.  
 
 

 
 
 
La scelta 1 “Dichiarazione provvisoria”, così come l’anteprima in “pdf”, anche se selezionata una 
dichiarazione con modello firmato permette di selezionare i quadri da inviare e per tali quadri genera un “pdf” 
non firmato da inviare per e-mail o comunque da predisporre per l’invio. 
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La scelta 2 “Dichiarazione definitiva” utilizza per l’invio il documento “pdf” già esistente e firmato e quindi 
invia il modello firmato. 
 
La scelta 8 “Conservazione CLOUD” utilizza per l’invio e l’archiviazione al Servizio di conservazione 
sostitutiva le dichiarazioni “pdf” già esistenti e firmate e quindi invia al cloud il modello firmato. 
 
Con la scelta 9 “Archiviazione Knos” i documenti inviati al servizio KNOS e utilizzati per l’archiviazione e 
per la conservazione anche in questo caso sono le dichiarazioni “pdf” già esistenti e firmate e quindi invia al 
servizio il modello firmato. 
 
 
Anche nel caso in cui si selezioni la scelta “Spedizione dati al portale”, comando PRT740/PRT750/PRT760 
- “Pubblicazione su portale”, per le dichiarazioni firmate non sarà generato un nuovo “pdf” ma verrà 
utilizzato per la pubblicazione quello già generato e firmato. 
 
 

R I E P I L O G A N D O  
 

Per le dichiarazioni firmate:  
 
le procedure MOD740, MOD750, MOD760, MODCONS, scelta “Modelli firmati”, PDF740, 
PDF750, PDF760, PDFCONS, scelte “Archiviazione”, “Invio e-mail dichiarazione definitiva”, 
“Conservazione CLOUD”, “Archiviazione KNOS” e PRT740, PRT750, PRT760, “Pubblicazione 
su portale”, non generano un nuovo file “pdf” ma utilizzano il file già firmato. 
 
Viceversa in QUA740, QUA750, QUA760, scelta “Anteprima in pdf”, MOD740, MOD750, 
MOD760, MODCONS, scelta 1 “Ristampa”, PDF740, PDF750, PDF760, PDFCONS, scelta 
“Invio e-mail dichiarazione provvisoria”, non utilizzano il file della dichiarazione già firmato ma 
stampano o inviano un nuovo file “pdf” non firmato. 
 

 
 
 
STA740-STA750-STA760-STACONS 
 
Nella stampa “Situazione dichiarazione”, presente in STA740-STA750-STA760, STACONS, è presente 
l’informazione “Firmata” che sarà compilata nel momento in cui la dichiarazione risulta firmata. 
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Gestione Quadri DIRED17 
 

 
QUA740/750/760 

La semplificazione degli obblighi di Annotazione separata 

 
L’obbligo di annotazione separata, limitato ai soli ricavi conseguiti, riguarda le imprese che esercitano due o 
più attività purché almeno una di esse sia soggetta agli Studi di Settore. 
Il criterio prevede che, in presenza di più attività d’impresa sia applicato lo Studio di Settore relativo all’attività 
prevalente, considerando tale quella da cui deriva nel periodo d’imposta il maggior ammontare dei ricavi, 
tenendo conto che per attività prevalente si deve considerare il complesso delle attività, anche se identificate 
da diversi codici, rientranti nel medesimo Studio di Settore. 
Pertanto, al fine di valutare quelli che sono i ricavi prevalenti il contribuente deve sommare i ricavi delle 
attività che rientrano nello stesso Studio di Settore. 
In tutti i modelli degli Studi di Settore è presente il prospetto “Imprese Multiattività”, che va compilato 
soltanto se l’importo dei ricavi relativi alle attività non rientranti nello Studio applicato supera il 30% del totale. 
In tale prospetto vanno separatamente indicati anche i ricavi relativi alle attività ad aggio o a ricavo fisso. 
Facendo qualche esempio pratico, se un contribuente svolge più attività dovrà determinare innanzitutto qual 
è l’attività prevalente, cioè quella con ricavi maggiori, e sulla base di ciò potrà decidere se applicare gli Studi 
di Settore oppure i Parametri oppure esserne esentato per tutte le attività esercitate. 
Se, ad esempio, svolge tre attività e la prevalente va soggetta agli Studi di Settore, si applicherà anche alle 
altre due attività lo stesso Studio di Settore della prevalente e quindi nel prospetto “Studi di settore” si 
indicheranno i dati contabili ed extra-contabili di tutte e tre le attività. 
Se, poi, le attività non prevalenti superano il 30% del totale, oltre ad applicare lo Studio di Settore dell’attività 
prevalente dovranno essere indicati in dettaglio, nel prospetto “Imprese Multiattività”, i ricavi di tutte le 
attività.  
Per poter accedere alla sua compilazione è necessario barrare, innanzitutto, l’apposito flag previsto nei dati 
di testata del quadro d’impresa, ovvero “Multiattività”. 
Selezionare, poi, il bottone “Studi di settore” e, una volta all’interno del quadro “F” degli Studi di settore, 
portarsi sino all’ultima pagina “Ann.Sep.”. 
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Nel primo rigo, riservato all’attività prevalente, la procedura riporta in automatico il “Codice attività” e la 
“Descrizione” dell’attività a cui è intestato il quadro d’impresa e quindi per tale rigo vanno inseriti 
manualmente solamente i ricavi. 
Per le attività secondarie, inserire manualmente tutte le informazioni richieste, e cioè “Codice attività”, 
“Descrizione” e “Ricavi”. 
È stato previsto un ulteriore rigo, “Altre attività soggette a studi”, da compilare nel caso in cui, oltre alle tre 
attività secondarie sopra dettagliate, ve ne siano altre esercitate dallo stesso contribuente. 
Per le “Altre attività non soggette a studi” è stata prevista la possibilità di dettagliare sino a tre diversi codici 
attività, in modo tale da individuare se vi sono attività soggette ai Parametri. 
Il rigo “Altre” va compilato per eventuali attività non soggette agli Studi di Settore mentre il rigo “Aggi e ricavi 
fissi” è riservato all’indicazione dei ricavi derivanti dalle attività di vendita di generi ad aggio o a ricavo fisso.  
 
A conclusione dell’argomento in questione riportiamo di seguito la sequenza operativa consigliata per una 
gestione corretta delle imprese Multiattività: 
 

1) Verificare, innanzitutto, la compilazione del quadro d’impresa (RF/RG) che indifferentemente può 
essere avvenuta tramite trasferimento del quadro (TRA740/750/760) o mediante compilazione 
manuale del medesimo (QUA740/750/760). 

2) Eseguire, separatamente, il trasferimento per l’impresa che gestisce la multiattività optando per 
l’apposita scelta presente in TRA740/750/760 “Trasferimento quadri multiattività”.  

3) Si consiglia di eseguire tale trasferimento solamente per le ditte che sono imprese multiattività e, 
data la pluralità delle casistiche in materia, è bene sempre ricontrollare la corretta esposizione dei 
dati riportati nel relativo prospetto “Imprese multiattività” ed in particolare si consiglia di verificare la 
correttezza dello Studio di Settore trascritto nella testata del quadro di impresa. 

 
In caso di ditte con attività iniziata o cessata in corso d’anno il programma, se sussistono le opportune 
condizioni, provvede sempre a trasferirle nel prospetto “Imprese multiattività”; in questo caso è a cura 
dell’utente l’eventuale gestione della causa di esclusione per lo Studio di Settore in questione qualora non 
rientri nella gestione di un’impresa multiattività. 
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Il trasferimento dei dati contabili per le Imprese Multiattività 

 
È attivo il trasferimento dati dalla contabilità MULTI alla sezione dello Studio di Settore “Imprese 
multiattività” per le ditte che hanno più punti di produzione e vendita e/o che gestiscono più attività rientranti 
nelle condizioni di compilazione dell’apposito modello per l'annotazione separata dei componenti rilevanti ai 
fini dell'applicazione degli studi di settore. 
 
Il trasferimento prevede la lettura dei dati contabili di ditte Multiattività riconoscendole come tali dalle 
informazioni presenti nell’anagrafica ditta in MULTI, ovvero dalla compilazione della sezione "Unità 
produttive degli Studi di Settore". 
Tale trasferimento è possibile anche per le ditte che in MULTI risultano collegate tra loro in quater (due o più 
ditte con diverse attività ma collegate tra loro tramite i campi “Codice ditta precedente” e “Codice ditta 
successivo” della sezione “Dati relativi all'attività” dell’Anagrafica ditta). 
Per poter eseguire il trasferimento delle ditte Multiattività è necessario che le ditte, nell’anno 2016, siano 
state gestite o collegate tra loro in quater oppure che, se in presenza di un’unica ditta, sia stata attivata la 
gestione Multiattività ovvero, che siano stati divisi i conti tra i vari punti di produzione all'atto della 
registrazione in prima nota o ancora che siano stati utilizzati conti distinti come da apposita tabella presente 
nell'anagrafica ditta (“Conti unità produttive studi di settore”). 
Si consiglia di selezionare, in fase di trasferimento, solamente i codici delle anagrafiche che rientrano nelle 
condizioni precedentemente descritte e che sono interessate dalla gestione della Multiattività. 
Inoltre, si consiglia di controllare sempre i dati trasferiti, poiché ogni singola dichiarazione può presentare 
particolarità ed eccezioni. 
Prima di eseguire l’operazione di trasferimento per le ditte Multiattività è necessario effettuare alcuni 
controlli: 
 

• Controllo della personalizzazione dei moduli “ST”, “SE” e “PA” 
Il trasferimento dati in oggetto prenderà in considerazione la personalizzazione dei moduli “ST”, “SE” 
e “PA” (Studi di settore e Parametri per le Imprese) e quella del quadro RE (Studi di settore e 
Parametri per gli Esercenti arti e professioni); è pertanto necessario controllarne la corretta e 
completa compilazione. 
 

• Controllo dei mastri e dei sottoconti personalizzati 
I mastri ed i sottoconti personalizzati in funzione di tale trasferimento devono avere 
obbligatoriamente indicati in MULTI, nell’Anagrafica Piano dei conti, in corrispondenza del campo 
“Gestione per studi di settore” o il codice “1” “Suddivisione in una o più unità produttive”, oppure 
il codice “2” “Non suddivisione”, quest’ultimo solo per i conti indivisibili tra i vari punti di produzione. 
 

• Controlli preliminari al trasferimento di ditte collegate in quater 

Le ditte collegate in modalità quater, con due o più attività, debbono necessariamente essere 
agganciate tra loro tramite i campi “Codice ditta precedente” e “Codice ditta successivo”. 
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• Controlli preliminari al trasferimento di una ditta con Multiattività attivata 

Se invece di gestire le ditte in quater si gestisce un’unica Anagrafica ditta con Multiattività, 
nell’Anagrafica ditta di MULTI, nella Tabella “Unità produttiva Studi di settore”, occorre controllare 
che siano presenti i seguenti campi: 

• la “Descrizione attività”, 

• il “Codice attività”, 

• il “Codice ATECOFIN” e “ATECO2007”, 

• la “Data di inizio e/o fine validità” della gestione Multiattività, al fine di trasferire solo le 
gestioni attive nel corso dell’anno 2016 (informazioni non obbligatorie ai fini del 
trasferimento, se l’attività è stata presente per l’intero anno). 

 
È inoltre necessario che, nell’Anagrafica ditta in MULTI, nella Tabella “Conti unità produttiva Studi 
di settore”, siano stati dettagliati i conti inerenti a ciascun punto di produzione, a meno ché non 
siano già stati suddivisi i conti tra le varie attività, in fase di registrazione della prima nota. 

 
 
Una volta eseguiti tutti i controlli di cui sopra, si può procedere con il trasferimento dati. 
Selezionare quindi il programma di “Trasferimento dei dati contabili” e scegliere la funzione 
“Trasferimento quadri Multiattività”. 
Si ricorda ancora che, con tale operazione saranno trasferite solamente le ditte collegate tra loro (ditte 
quater) oppure le ditte con gestione Multiattività (se attivate nell’Anagrafica ditta le “Unità produttive Studi 
di settore”). 
Il trasferimento sarà possibile solo se è già presente il quadro d’impresa (quadro RF o quadro RG), ed è 
comunque indipendente rispetto a quello dei quadri d’impresa. 
Nella videata di richiesta trasferimento si consiglia di indicare solamente i codici dei dichiaranti rientranti in 
questo tipo di operazione, anche se il programma effettuerà i controlli necessari per determinare se 
sussistono o meno le condizioni per procedere con il trasferimento dati della sezione “Imprese 
multiattività”. 
 
Nel caso non sussistano tali condizioni, il programma non effettua alcun trasferimento; evidenzierà 
solamente, con apposita segnalazione, le situazioni per le quali non può sussistere il trasferimento e nel 
caso in cui risulti barrato nel quadro di reddito il flag “Multiattività” provvederà automaticamente a 
rimuoverne il check. 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 

Si precisa che non è ammessa la presenza di ricavi indivisibili tra le varie attività (ovvero 
la presenza di ricavi inseriti in contabilità nella sezione a destinazione promiscua); tali 
ricavi dovranno essere ripartiti manualmente dall'utente tra i vari tipi di ricavo presenti 
nel prospetto “Imprese Multiattività”. 

 
 
Una volta eseguito il trasferimento in questione, nei quadri d’impresa, verrà barrato il flag “Multiattività”. 
Selezionare, poi, il bottone “Studi di settore” e, una volta all’interno del quadro “F” degli Studi di settore, 
portarsi sino all’ultima pagina “Ann.Sep.”. 
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Nel primo rigo, riservato all’attività prevalente, la procedura riporta in automatico il “Codice attività”, la 
“Descrizione” dell’attività a cui è intestato il quadro d’impresa ed i ricavi per i quali vengono trasferiti i valori 
dei conti personalizzati nel quadro ST secondo la seguente formula: 
 

F01 + F02 campo 1 - F02 campo 2 + F07 campo 1 – F07 campo 2 – F06 campo 1 + F06 campo 2 
 
Per le attività secondarie, inserire tutte le informazioni richieste, e cioè “Codice attività”, “Descrizione” e 
“Ricavi”. 
E’ stato previsto un ulteriore rigo, “Altre attività soggette a studi”, da compilare nel caso in cui, oltre alle tre 
attività secondarie sopra dettagliate, ve ne siano altre esercitate dallo stesso contribuente. 
Per le “Altre attività non soggette a studi” è stata prevista la possibilità di dettagliare sino a tre diversi codici 
attività, in modo tale da individuare se vi sono attività soggette ai Parametri. 
Il rigo “Altre” va compilato per eventuali attività non soggette agli Studi di settore mentre il rigo “Aggi e ricavi 
fissi” è riservato all’indicazione dei ricavi derivanti dalle attività di vendita di generi ad aggio o a ricavo fisso 
che, come precisato con una Circolare dell’Agenzia delle Entrate “ai fini della verifica della quota del 30% 
debbono essere inclusi i ricavi relativi alle attività dalle quali derivano aggi o ricavi fissi considerati per l’entità 
dell’aggio percepito e del ricavo al netto del prezzo corrisposto al fornitore dei beni”. 
 
 
Trasferimento di ditte con presenza di ricavi soggetti ad aggio 
 
Il trasferimento dati dalla contabilità avviene anche per le ditte che conseguono ricavi derivanti dalla vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 
Tali ricavi devono essere evidenziati nel prospetto “Imprese Multiattività” nello specifico rigo 5 riservato agli 
“Aggi o ricavi fissi”. 
Condizione indispensabile per neutralizzare automaticamente gli aggi è quella di aver personalizzato i righi 
F08, F09, F10, F11 degli Studi di Settore (Personalizzazione ST o SE) con l'indicazione di tutti i conti 
relativi ai ricavi soggetti ad AGGIO. 
Ricordiamo all'utente che all’interno della procedura MULTI sono presenti, nei programmi MSIT – MSITS, le 
stampe delle situazioni contabili divise per unità produttive. 
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Studi con particolari disposizioni relative alle attività complementari 
 

• WM85U “Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco”: i soggetti che esercitano come attività 
quella di “Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie)” - 47.26.00 ed esclusivamente 
l’attività di “Ricevitorie del Lotto, SuperEnalotto, Totocalcio eccetera” 92.00.01 non dovranno 
compilare il prospetto relativo alle imprese multiattività. Nel caso in cui vengano esercitate, con una 
percentuale di ricavi superiore al 30%, altre attività diverse da quelle sopra elencate, nel rigo 1 del 
prospetto in esame dovrà essere indicato l’ammontare complessivo dei ricavi derivanti dallo 
svolgimento dell’attività oggetto dello studio WM85U e dell’attività complementare contraddistinta dal 
codice ATECO2007: 92.00.01. 

 

• WG60U “Gestione stabilimenti balneari": i soggetti che esercitano l’attività di “Gestione di 
stabilimenti balneari, marittimi, lacuali e fluviali”, codice attività 93.29.20 e, congiuntamente ad essa, 
esercitano esclusivamente una o più attività tra quelle di seguito elencate: 
 

• “Ristorazione con somministrazione” – codice attività 56.10.11; 

• “Ristorazione con preparazione di cibi da asporto” – codice attività 56.10.20; 

• “Gelaterie e pasticcerie” – codice attività 56.10.30; 

• “Gelaterie e pasticcerie ambulanti” – codice attività 56.10.41; 

• “Ristorazione ambulante” – codice attività 56.10.42;  

• “Bar e altri esercizi simili senza cucina” – codice attività 56.30.00; 
 

non dovranno compilare il prospetto relativo alle “Imprese multiattività”. Nel caso in cui siano 
esercitate, con una percentuale di ricavi superiore al 30%, altre attività diverse da quelle sopra 
elencate, nel rigo 1 del prospetto in esame dovrà essere indicato l’ammontare complessivo dei ricavi 
derivanti dallo svolgimento dell’attività di “Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali” 
- codice attività 93.29.20 e delle attività complementari contraddistinte dai codici ATECO2007: 
56.10.11; 56.10.20; 56.10.30; 56.10.41; 56.10.42; 56.30.00. 

 

• WD12U “Produzione panetteria e commercio pane”: i soggetti che esercitano come attività 
prevalente una o più attività comprese nello studio di settore WD12U e, congiuntamente ad esse, 
esercitano in via complementare esclusivamente una o più attività tra quelle di seguito elencate: 

 

• “Supermercati” 47.11.20; 

• “Discount di alimentari” 47.11.30; 

• “Minimercati e altri esercizi non specializzati di alimentari vari” 47.11.40; 

• “Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata” 47.21.02; 

• “Commercio al dettaglio di bevande” 47.25.00; 

• “Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari” 47.29.10;  

• “Commercio al dettaglio di caffè torrefatto” 47.29.20; 

• “Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici” 47.29.30;  

• “Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati 
nca” 47.29.90 

 
non dovranno compilare il prospetto relativo alle “Imprese multiattività”. Nel caso in cui vengano 
esercitate, con una percentuale di ricavi superiore al 30%, altre attività diverse da quelle sopra 
elencate, nel rigo 1 del prospetto in esame dovrà essere indicato l’ammontare complessivo dei ricavi 
derivanti dallo svolgimento delle attività oggetto dello studio WD12U e delle attività complementari 
contraddistinte dai codici ATECO2007: 47.11.20, 47.11.30, 47.11.40, 47.21.02, 47.25.00, 47.29.10, 
47.29.20, 47.29.30, 47.29.90. 

 

• WG36U “Ristorazione” (56.10.11; 56.10.20; 56.10.42): i soggetti che esercitano come attività 

prevalente una o più attività comprese nello studio di settore WG36U e, congiuntamente ad esse, 
esercitano in via complementare esclusivamente una o più attività tra quelle di seguito elencate:  

 

• “Gelaterie e pasticcerie” – 56.10.30;  

• “Gelaterie e pasticcerie ambulanti” – 56.10.41;  

• “Bar e altri esercizi simili senza cucina” – 56.30.00    
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non dovranno compilare il prospetto relativo alle “Imprese multiattività”.  
Nel caso in cui siano esercitate, con una percentuale di ricavi superiore al 30%, altre attività diverse 
da quelle sopra elencate, nel rigo 1 del prospetto in esame dovrà essere indicato l’ammontare 
complessivo dei ricavi derivanti dallo svolgimento delle attività oggetto dello studio WG36U e delle 
attività complementari contraddistinte dai codici ATECO2007: 56.10.30, 56.10.41 e 56.30.00. 

 

• WG37U “Gelaterie e bar” (56.10.30, 56.10.41, 56.30.00, 47.24.20): occorre fare 2 test, a seconda 

delle attività complementari esercitate. 
Primo test. 
I soggetti che esercitano, come attività prevalente, una o più attività comprese nello studio di settore 
WG37U e, congiuntamente ad esse, esercitano in via complementare esclusivamente una o più 
attività tra quelle di seguito elencate:  

a) “Ristorazione con somministrazione” - 56.10.11;  
b) “Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto” - 56.10.20;  
c) “Ristorazione ambulante” - 56.10.42  

non dovranno compilare il prospetto relativo alle imprese multiattività e fare il solo studio WG37U. In 
altri termini, se le attività comprese in questo studio risultano prevalenti rispetto alle citate attività 
complementari esercitate (ristoranti, trattorie, pizzerie, ecc., cioè quelle del codice studio WG36U), 
viene compilato il solo modello WG37U e il prospetto “Imprese multiattività” viene ignorato. 
Secondo test. 
Oltre alle condizioni stabilite nel test precedente, in presenza delle attività complementari di cui alle 
seguenti lettere:  

d) “Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a 
gettone”(limitatamente alla raccolta delle giocate per conto del concessionario mediante 
gli apparecchi per il gioco lecito con vincite in denaro di cui all’art. 110, comma 6 del 
Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.), di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, in veste di esercenti o possessori degli apparecchi medesimi) – 
92.00.02; 

e) “Sale giochi e biliardi” - 93.29.30 
 
se i ricavi delle 3 attività oggetto dello studio WG37U, sommati a quelli derivanti dalle attività 
complementari di cui alle lettere a), b) e c), sono prevalenti rispetto a quelli derivanti dall’insieme 
delle attività complementari di cui alle lettere d) ed e), allora anche in tal caso viene compilato il solo 
modello WG37U e il prospetto “Imprese multiattività” viene ignorato. 

 
In entrambi i test, nel caso in cui vengano esercitate, con una percentuale di ricavi superiore al 30%, 
altre attività diverse da quelle sopra elencate, “ma non prevalenti”, nel rigo 1 del prospetto in esame 
dovrà essere indicato l’ammontare complessivo dei ricavi derivanti dallo svolgimento delle attività 
oggetto dello studio VG37U e delle attività complementari contraddistinte dai codici ATECO2007: 
56.10.11, 56.10.20, 56.10.42, 92.00.02 e 93.29.30 (naturalmente i ricavi derivanti da altre attività non 
in elenco andranno esposti negli altri righi del prospetto). 
 
 

• WG54U “Sale giochi e biliardi, gestione di apparecchi automatici da intrattenimento” (92.00.02, 

93.29.30): il presente studio è applicabile anche a quei soggetti che svolgono, unitamente alle 
attività oggetto di studio, l’attività complementare di “Bar e altri esercizi simili senza cucina” 
(56.30.00), se i ricavi dell’attività oggetto dello studio sono prevalenti rispetto a quelli derivanti da tale 
attività complementare. È inoltre applicabile in presenza di ricavi, ancorchè prevalenti, provenienti 
dall’attività di vendita di beni soggetti ad aggio e ricavo fisso, ad esclusione di quelli derivanti dalla 
vendita, in base a contratti estimatori, di giornali, libri e periodici, dalla rivendita di carburanti nonché 
dalla cessione di generi di monopolio (essenzialmente trattasi di aggi da attività di ricevitoria e 
vendita di ricariche telefoniche). 
i soggetti che esercitano come attività prevalente una o più attività comprese nello studio di settore 
WG54U e, congiuntamente ad esse, esercitano in via complementare esclusivamente l’attività di 
“Bar e altri esercizi simili senza cucina” (56.30.00) non dovranno compilare il prospetto relativo alle 
“Imprese multiattività”. 
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Se l’impresa esercita quale attività prevalente, una tra quelle oggetto dello studio WG54U gli aggi ed 
i ricavi fissi devono essere inclusi tra i “Ricavi” e non devono essere indicati nel rigo 5 “Aggi o ricavi 
fissi” del prospetto “Imprese multiattività”.  
Nel caso in cui siano esercitate, con una percentuale di ricavi superiore al 30%, altre attività diverse 
dalla predetta attività, nel rigo 1 del prospetto in esame dovrà essere indicato l’ammontare 
complessivo dei ricavi derivanti dallo svolgimento delle attività oggetto dello studio WG54U e 
dell’attività complementare “Bar e altri esercizi simili senza cucina” (56.30.00) 
 

• WG44U “Alberghi, affittacamere, ecc.” (55.10.00, 55.20.51, 55.90.20): i soggetti che esercitano 
come attività prevalente una o più attività comprese nello studio di settore WG44U e, 
congiuntamente ad esse, esercitano in via complementare esclusivamente una o più attività tra 
quelle di seguito elencate:  

 

• “Ristorazione con somministrazione” 56.10.11;  

• “Gelaterie e pasticcerie” 56.10.30; 

• “Bar e altri esercizi simili senza cucina” 56.30.00  
 
non dovranno compilare il prospetto relativo alle “Imprese multiattività”.  
Nel caso in cui siano esercitate, con una percentuale di ricavi superiore al 30%, altre attività diverse 
da quelle sopra elencate, nel rigo 1 del prospetto in esame dovrà essere indicato l’ammontare 
complessivo dei ricavi derivanti dallo svolgimento delle attività oggetto dello studio WG44U e delle 
attività complementari contraddistinte dai codici ATECO2007: 56.10.11, 56.10.30 e 56.30.00. 
 

• se l’impresa è interessata da uno dei seguenti Studi di Settore (la cui peculiarità è di essere 
caratterizzati da vendita di beni con aggi o ricavi fissi):  
 

• WM80U “Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione”  

• WM13U “Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici”   

• VM85U “Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco”,  
 
gli aggi ed i ricavi fissi, derivanti dalle attività incluse nei predetti studi, devono essere inclusi tra i 
“Ricavi” e non devono essere indicati nel rigo 5 “Aggi o ricavi fissi” del prospetto “Imprese 
multiattività”. (quindi, questi 3 studi non contano neppure per la verifica del superamento della 
soglia del 30% da parte dei ricavi delle attività non prevalenti; sono ricavi a tutti gli effetti).  
 

• WG95U “Centri benessere fisico e Stabilimenti termali” 
Il nuovo studio di settoreWG95U relativo ai “Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli 
stabilimenti termali” – 96.04.10 e “Stabilimenti termali” – 96.04.20, è apllicabile ai soggetti che 
svolgono, unitamente alle attività previste dallo studio, una o più delle seguenti attività: 
- servizi degli Istituti di bellezza (96.02.02) 
- servizi di manicure e pedicure (96.02.03)              WG33U 
- attività di tatuaggio e piercing (96.09.02) 
a condizione che i ricavi delle attività oggetto dello studio (96.04.10 e 96.04.20) siano prevalenti 
rispetto a quelli derivanti dalle attività complementari di cui alle lett. a), b) e c9. 
 
 
Ricavi fissi e aggi: particolarità relative agli studi WM13U, WM80U e VM85U 
 
Gli studi di settore: 

o WM80U “Commercio al dettaglio di carburanti per autotrazione”, codice attività 47.30.00 
o VM85U “Commercio al dettaglio di prodotti di generi di monopolio”, codice attività 47.26.00 
o WM13U “Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici”, codice attività 47.62.10 

presentano la caratteristica di essere relativi ad attività per le quali si conseguono prevalentemente 
aggi o ricavi fissi che, in quanto tali, non sono soggette a studi di settore; infatti, i citati studi, hanno 
l'obiettivo di valutare gli altri prodotti venduti ed i servizi offerti contestualmente all'esercizio delle 
suddette attività (vedi quadro D dei rispettivi studi). A tal fine gli aggi, i ricavi fissi ed i relativi costi 
vengono automaticamente neutralizzati. 
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I contribuenti che svolgono come unica attività una di queste 3 attività (47.30.00, 47.26.00, 
47.62.10) applicano gli Studi di Settore WM80U/VM85U/WM13U derogando alle disposizioni che 
prevedono l’obbligo di compilazione della sezione “Imprese multiattività” anche se hanno 
conseguito ricavi netti derivanti da vendite di generi ad aggio o a ricavo fisso per un ammontare 
superiore al 30% dei ricavi complessivi. Infatti la Circolare 31/E dell’ 1 aprile 2008 precisa che gli 
aggi o a ricavi fissi conseguiti nell'ambito di tali attività sono da considerarsi “Ricavi” tipici dell’attività 
in oggetto e pertanto la sezione “Imprese multiattività” presente negli Studi WM80U/VM85U/WM13U 
non deve essere compilata, indipendentemente dalle percentuali di ricavi netti conseguiti con la 
vendita dei beni soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 
Per quanto riguarda sempre questi studi (WM80U/VM85U/WM13U) in presenza di più attività, per 
le quali risultano elaborati gli Studi di Settore, con ricavi superiori al 30% dei ricavi complessivi, si 
deve valorizzare anche la sezione “Imprese multiattività” dello Studio di Settore applicato in base 
all’attività prevalente. 

 
Ricavi fissi e aggi: particolarità relative agli studi WG36U e WG37U  
 
In presenza di attività rientranti negli studi WG36U “Attività di ristorazione” e WG37U “Bar e 
gelaterie” con contemporanea vendita di taluni beni ad aggio o ricavo fisso quali ricariche 
telefoniche e/o attività di ricevitoria (conti contraddistinti dal codice T/S 616) i ricavi derivanti da 
tali attività ad aggio costituiscono parte integrante dei ricavi del bar o del ristorante 1. 
Eventuali ricavi derivanti dalla vendita di altri generi ad aggio o ricavo fisso, quali quelli derivanti 
dalla vendita, in base a contratti estimatori, di giornali, di libri e di periodici, anche su supporto 
audiovideomagnetico, dalla rivendita di carburanti nonché dalla cessione di generi di 
monopolio (sali, fiammiferi, tabacchi), vanno invece trattati come generi ad aggio e, qualora sia 
obbligatoria la redazione del prospetto multiattività andranno indicati nello specifico rigo 5. 

 
 
 
 
 

                                                 
1 In base alle istruzioni gli studi di settore WG36U e WG37U si applicano anche in presenza di:  

a) ricavi derivanti da cessioni di beni soggetti ad aggio e ricavo fisso ad esclusione di quelli derivanti dalla 
vendita, in base a contratti estimatori, di giornali, di libri e di periodici, anche su supporto 
audiovideomagnetico, dalla rivendita di carburanti nonché dalla cessione di tabacchi e generi di monopolio 
(esempio: ricavi da lotterie, scommesse,  biglietti di trasporto, ricariche telefoniche, ecc.), e    

b) perfino se i ricavi descritti sub. a) risultano prevalenti.  
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Import dati da 730 DIRED17 

 
IMP730 

Importazione dati da 730 

 
Con questa versione viene attivata, tramite la procedura IMP730, presente nella cartella delle Utility, 
l’importazione delle dichiarazioni da M73017 alla procedura DIRED17.  

 
 
 

Gestione dichiarazioni in PDF DIRED17 

 
PDF740 

Lettera acconti 

 
E’ stata inserita la richiesta di “Blocco delega, già presente nella “Stampa lettera acconti” eseguibile da 
STA740, anche nella gestione della medesima stampa prodotta però in formato “.Pdf” e quindi eseguita dalla 
procedura PDF740.  
Pertanto, nel momento in cui dalla procedura PDF740 si seleziona la scelta n°4 “Lettera acconti”, una volta 
selezionati i dichiaranti interessati dall’invio della stessa e richiesta l’elaborazione della lettera in formato 
“.Pdf”, prima di avviare la generazione viene formulata la seguente domanda “Bloccare la delega?”. Se 
confermato il blocco, elaborando la lettera acconti viene anche “Chiusa” in F24 la delega con gli acconti 
oggetto della lettera stessa. 
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Gestione quadri DIRED17 

 
QUA740 

IRAP: sez. IV “Imprese del settore agricolo” 

 
per quanto concerne il modello IRAP, e in particolare per coloro che compilano la sez. IV di detto modello, e 
quindi per e imprese del settore agricolo, viene riproposto lo stesso prospetto già presente in DIRED16.  
Per cui, per quanto concerne la sezione “Reddito da agricoltura”, la gestione è la stessa di quella dello 
scorso anno, con l’unica differenza che per il presente anno vengono esposti solamente gli importi relativi 
all’Irap non agricola.  
Le altre sezioni, riservate al “Reddito da agriturismo” e al “Reddito da allevamento”, sono invariate se non 
per l’inserimento del rigo “Valore della produzione agricolo” nella sezione “Reddito da allevamento”. 
 
 
 
 


